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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Istrate (Petrea) Camelia, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Istrate (Petrea) Camelia, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent generalist», conseguito in Romania presso 
la Scuola Postliceale di Specializzazione Sanitaria «Avi-
cenna» di Braila nell’anno 1995, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto tito-
lo con il cognome da nubile Petrea; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent generalist» conseguito in Romania 

presso la Scuola Postliceale di Specializzazione Sanitaria 
«Avicenna» di Braila nell’anno 1995 dalla sig.ra Petrea 
Camelia, coniugata Istrate, nata a Galbenu (Romania) 
il giorno 28 settembre 1972, è riconosciuto quale tito-
lo abilitante per l’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Petrea Camelia, coniugata Istrate, è autorizza-

ta ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art.16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06757

    DECRETO  9 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Olteanu Sanda Mihaela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Olteanu Sanda Mihaela, cittadi-
na rumena, chiede il riconoscimento del titolo professio-
nale di «Asistent medical generalist, domeniul sanatate 
si asistenta pedagogica», conseguito in Romania presso 
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la Scuola Postliceale Sanitaria di Hunedoara nell’anno 
2008, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul 
sanatate si asistenta pedagogica» conseguito in Roma-
nia presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Hunedoara 
nell’anno 2008 dalla sig.ra Olteanu Sanda Mihaela, nata 
a Rimnicu Vilcea (Romania) il giorno 23 luglio 1974, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Olteanu Sanda Mihaela è autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art.16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06758

    DECRETO  9 maggio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Nestian Narcis Valeriu, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Nestian Narcis Valeriu, cittadino 
rumeno, chiede il riconoscimento del titolo professio-
nale di “Asistent medical generalist” conseguito in Ro-
mania presso la Scuola Postliceale Sanitaria “Psyconas” 
di Vaslui nell’anno 1999, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007, 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di “Asistent medical generalist”, conseguito in 
Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria “Psyco-
nas” di Vaslui nell’anno 1999 dal sig. NestiaN Narcis Va-
leriu, nato a Vaslui (Romania) il giorno 9 dicembre 1976, 
é riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere.   



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

  Art. 2.
     Il sig. Nestian Narcis Valeriu è autorizzato ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06759

    DECRETO  9 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Manole Valentina Adriana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento auto-
matico sulla base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Manole Valentina Adriana, 
nata a Galati (Romania) il 16 dicembre 1987, chiede il ri-
conoscimento del titolo professionale di «Asistent medi-
cal generalist, domeniul sanatate si asistenta pedagogica» 
conseguito in Romania presso la Scuola Postliceale Sa-
nitaria di Vaslui nel 2010, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 28 dicembre 2010 e relativa 
traduzione che certifi ca che l’interessata ha portato a ter-
mine una formazione che riunisce tutte le condizioni di 
formazione previste dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/
CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifi ca nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è assimilato a quello previsto per 
la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. dell’atto comu-
nitario citato; 

 Constatato che il predetto attestato di conformità è sta-
to rilasciato sulla base delle disposizioni di cui all’art. 23, 

paragrafo 6, della Direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo del Consiglio; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul sa-

natate si asistenta pedagogica» conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Vaslui nel 2010, 
dalla signora Manole Valentina Adriana, nata a Gala-
ti (Romania) il 16 dicembre 1987, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Manole Valentina Adriana è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06760

    DECRETO  9 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Iliescu Cornelia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
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riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Iliescu Cornelia, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professiona-
le di «Asistent medical generalist, domeniul sanatate si 
asistenta pedagogica», conseguito in Romania presso la 
Scuola Tecnica Postliceale «Henri Coanda» di Constanta 
nell’anno 2010, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul sa-
natate si asistenta pedagogica» conseguito in Romania 
presso la Scuola Tecnica Postliceale «Henri Coanda» di 
Constanta nell’anno 2010 dalla sig.ra Iliescu Cornelia, 
nata a Constanta (Romania) il giorno 13 dicembre 1969, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Iliescu Cornelia è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06761

    DECRETO  9 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Meiloiu Daniela, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento auto-
matico sulla base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Meiloiu Daniela, nata a Draga-
sani (Romania) il 5 aprile 1978, chiede il riconoscimento 
del titolo professionale di «Asistent medical generalist 
califi cat nivel 3 avansat, domeniul sanatate si asisten-
ta pedagogica» conseguito in Romania presso la Scuola 
Ecologica «Sfantul Stefan» di Craiova nell’anno 2010, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 16 febbraio 2011 e relativa 
traduzione che certifi ca che l’interessata ha portato a ter-
mine una formazione che riunisce tutte le condizioni di 
formazione previste dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/
CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifi ca nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è assimilato a quello previsto per 
la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. dell’atto comuni-
tario citato; 

 Constatato che il predetto attestato di conformità è sta-
to rilasciato sulla base delle disposizioni di cui all’art. 23, 
paragrafo 6, della Direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo del Consiglio; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 
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 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul sa-

natate si asistenta pedagogica» conseguito in Romania 
presso la Scuola Ecologica «Sfantul Stefan» di Craiova 
nel 2010, dalla sig.ra Meiloiu Daniela, nata a Dragasani 
(Romania) il 5 aprile 1978, è riconosciuto ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Meiloiu Daniela è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06762

    DECRETO  9 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Lutescu Oana Nicoleta, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Lutescu Oana Nicoleta, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professio-
nale di «Asistent medical generalist, domeniul sanatate 
si asistenta pedagogica», conseguito in Romania presso 
la Scuola Postliceale Sanitaria «Omenia» di Targu-Jiu 
nell’anno 2010, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007, 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul sa-
natate si asistenta pedagogica», conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Omenia» di Tar-
gu-Jiu nell’anno 2010 dalla sig.ra Lutescu Oana Nicoleta, 
nata a Motru (Romania) il giorno 19 novembre 1980, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Lutescu Oana Nicoleta è autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06763
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    DECRETO  19 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Svetlana Minalta, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di farmacista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 15 marzo 2011, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Svetlana Minalta 
nata a Nicolaev (Ucraina) il giorno 19 dicembre 1972, 
di cittadinanza Lettone, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del titolo di «Farmaceita Diploms» rila-
sciato in data 18 giugno 2008 con il n. 262 dalla Univer-
sità Stradiņš di Riga - Lettonia - al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di farmacista; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Farmaceita Diploms» rilasciato dalla Università Stradiņš 
di Riga - Lettonia – in data 18 giugno 2008 con il n. 262 
alla sig.ra Svetlana Minalta, nata a Nicolaev (Ucraina) il 
giorno 19 dicembre 1972, di cittadinanza Lettone, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di farmacista.   

  Art. 2.

     La sig.ra Svetlana Minalta è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di farmacista previa iscrizione all’Or-
dine professionale dei farmacisti territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A07308

    DECRETO  19 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Birgit Gmeiner, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di odontoiatria.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 23 febbraio 2011, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Birgit Gmeiner 
nata a Regensburg (Germania) il giorno 17 luglio 1979, 
di cittadinanza tedesca, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del titolo di «Zeugnis über die Zahnär-
ztliche Prüfung» rilasciato in data 11 luglio 2005 dalla 
Commissione d’esame per l’esame di Stato a Freiburg - 
Germania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professio-
ne di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 
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 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Zeugnis über die Zahnärztliche Prüfung» rilasciato 
dalla Commissione d’esame per l’esame di Stato a Frei-
burg - Germania – in data 11 luglio 2005 alla sig.ra Birgit 
Gmeiner, nata a Regensburg (Germania) il giorno 17 lu-
glio 1979, di cittadinanza tedesca, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra.   

  Art. 2.
     La sig.ra Birgit Gmeiner è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di odontoiatra previa iscrizio-
ne all’Ordine professionale dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle co-
noscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della 
professione ed informa questo Dicastero della avvenuta 
iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A07309

    DECRETO  19 maggio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Sorin Ariel Mihai, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-

dente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 7 aprile 2011, corredata da relativa 
documentazione, con la quale il Sig. Sorin Ariel Mihai 
nato a Ploiesti (Romania) il giorno 2 novembre 1966, di 
cittadinanza romena, ha chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del titolo di «Diplomă de Licenţă de Doctor-
medic specializarea Medicină Dentară» rilasciato in data 
4 dicembre 2003 con il n. 12032 dalla Universitatea din 
Oradea - Romania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della 
professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Diplomă de Licenţă de Doctor-medic specializarea 
Medicină Dentară» rilasciato dalla Universitatea din Ora-
dea - Romania – in data 4 dicembre 2003 con il n. 12032 
al Sig. Sorin Ariel Mihai, nato a Ploiesti (Romania) il 
giorno 2 novembre 1966, di cittadinanza romena, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di odontoiatra.   

  Art. 2.

     Il Sig. Sorin Ariel Mihai è autorizzato ad esercitare 
in Italia la professione di odontoiatra previa iscrizio-
ne all’Ordine professionale dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessato, delle co-
noscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della 
professione ed informa questo Dicastero della avvenuta 
iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A07331



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  30 dicembre 2010 .

      Costituzione della Commissione Provinciale di Concilia-
zione per le controversie individuali di lavoro nella provin-
cia di Alessandria.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI ALESSANDRIA 

 Vista la legge n. 183 del 4 novembre 2010, art. 31; 
 Vista la circolare del Ministero del lavoro e delle politi-

che sociali, prot. 3428 del 25 novembre 2010; 
 Viste le designazioni delle organizzazioni sindacali e 

delle associazioni datoriali temporaneamente individuate 
secondo i criteri già forniti dal Ministero con circolare 
n. 14 dell’11 gennaio 1995 a proposito della ricostituzio-
ne dei comitati provinciali INPS; 

  Decreta:  

  È istituita la Commissione provinciale di conciliazione 
per le controversie individuali di lavoro composta come 
segue:  

 dal direttore della direzione provinciale del lavoro di 
Alessandria o da un suo delegato presidente; 

  Rappresentanti dei datori di lavoro quali membri effet-
tivi dai sigg:  

 Dott. Michele Pesce; 
 Pio Sante Rendina; 
 Rag. Marco Massone; 
 Marinella Minetti. 

  Rappresentanti dei lavoratori quali membri effetti dai 
sigg.:  

 Sonia Barbierato; 
 Mauro Traverso; 
 Edgardo Robino; 
 Gabriella Beltrand. 

  Rappresentanti dei datori di lavoro quali membri sup-
plenti dai sigg.:  

 Rag. Francesco Gastaldi; 
 Luisa Mirone; 
 Dott. Cristiano Zanardi; 
 Leo Ferrari. 

  Rappresentanti dei lavoratori quali membri supplenti 
dai sigg.:  

 Franco Armosino; 
 Massimo Cavallaro; 
 Carmelina Vecchione; 
 Roberto Soressi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Alessandria, 30 dicembre 2010 

 Il direttore: CAPORALI   

  11A07514

    DECRETO  31 maggio 2011 .

      Nomina delle Consigliere di parità effettiva e supplenti 
della Provincia di Asti.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

   DI CONCERTO CON

   IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 apri-
le 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sen-
tite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 
23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parità devono possedere i requi-
siti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in 
materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e 
pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, compro-
vati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Provincia di Asti 
n. 18133 del 18 febbraio 2011 con il quale si designano la 
sig.ra Chiara Cerrato quale consigliera di parità effettiva e 
la sig.ra Alessandra Monticone quale consigliera di parità 
supplente della Provincia di Asti; 

 Visti i curricula vitae della sig.ra Chiara Cerrato e della 
sig.ra Alessandra Monticone allegati al presente decreto 
di cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano con-
formi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Com-
missione tripartita per le politiche del lavoro; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della 
consigliera di parità effettiva e supplente della Provincia 
di Asti; 

  Decreta:  

 La sig.ra Chiara Cerrato e la sig.ra Alessandra Monti-
cone sono nominate rispettivamente consigliera di parità 
effettiva e supplente della Provincia di Asti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

 Il Ministro
per le pari opportunità

   CARFAGNA     
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  31 maggio 2011 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplenti della provincia di Benevento.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto del presidente della provincia di Benevento n. 10 dell’11 marzo 2011 con il quale si designano 
la dott.ssa Immacolata Di Sunno quale consigliera di parità effettiva e la dott.ssa Angela Masone quale consigliera di 
parità supplente della provincia di Benevento; 

 Visti i    curricula vitae    della dott.ssa Immacolata Di Sunno e della dott.ssa Angela Masone allegati al presente 
decreto di cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano conformi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale per il lavoro; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della consigliera di parità effettiva e supplente della provincia di 
Benevento; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Immacolata Di Sunno e la dott.ssa Angela Masone sono nominate rispettivamente consigliera di parità 
effettiva e supplente della provincia di Benevento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

  Il Ministro
per le pari opportunità

    CARFAGNA     
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    DECRETO  31 maggio 2011 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplenti della provincia di Potenza.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto del presidente della provincia di Potenza n. 9184 del 3 marzo 2011 con il quale si designano la 
sig.ra Liliana Guarino quale consigliera di parità effettiva e la sig.ra Pia Carmela Gallo quale consigliera di parità 
supplente della provincia di Potenza; 

 Visti i    curricula vitae    della sig.ra Liliana Guarino e della sig.ra Pia Carmela Gallo allegati al presente decreto di 
cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano conformi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della consigliera di parità effettiva e supplente della provincia
di Potenza; 

  Decreta:  

 La sig.ra Liliana Guarino e la sig.ra Pia Carmela Gallo sono nominate rispettivamente consigliera di parità effet-
tiva e supplente della provincia di Potenza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

  Il Ministro
per le pari opportunità

    CARFAGNA     



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

 ALLEGATO    

  

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

 

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

 

 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

 

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

 

 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

 

  11A07842



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESATALI

  DECRETO  20 maggio 2011 .

      Rettifi ca dell’articolo 3 del disciplinare di produzione del-
la denominazione di origine controllata «Erice».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino), 
che contempla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo 
sistema comunitario per la protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografi che e delle men-
zioni tradizionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura 
per il conferimento della protezione comunitaria e per la 
modifi ca dei disciplinari delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che dei prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n.348, con il quale è stato emanato il regolamento 
recante la disciplina del procedimento di riconoscimento 
di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010 n° 61, recan-
te disposizioni sulla tutela delle denominazioni di origi-
ne e delle indicazioni geografi che dei vini, in attuazione 
dell’art. 15 legge 7 luglio 2009, n° 88; 

 Visti i decreti applicativi, fi nora emanati, del predetto 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto del Ministero delle Politiche agricole 
del 20 ottobre 2004, con il quale è stata riconosciuta la 
Denominazione di Origine Controllata dei vini «Erice» 
ed è stato approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Vista la nota della Regione siciliana del 5 aprile 2011, 
con la quale si chiede la rettifi ca dell’ art. 3 del sopra cita-
to disciplinare al fi ne di inserire il Comune di Paceco tra 
i comuni i cui territori sono parzialmente interessati alla 
zona di produzione della Denominazione di origine con-
trollata «Erice», in quanto erroneamente escluso all’epo-
ca della redazione del disciplinare; 

 Visto che dai riscontri effettuati è risultato che parte 
del territorio del Comune di Paceco ricade effettivamente 
all’interno della delimitazione della zona di produzione 
della Denominazione di Origine Controllata “Erice”, de-
scritta al citato art. 3 del disciplinare; 

 Ritenuta la necessità di dover procedere alla rettifi ca 
del primo comma dell’ art. 3 del disciplinare di produzio-
ne dei vini a Denominazione di origine controllata «Eri-
ce», al fi ne di prevedere l’integrazione sopra specifi cata; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  A titolo di rettifi ca del disciplinare di produzione dei 
vini a Denominazione di origine controllata «Erice», alle-
gato al decreto ministeriale 20 ottobre 2004, richiamato in 
premessa, il testo del primo comma dell’ art. 3 è sostituito 
dal seguente:  

 «La zona di produzione delle uve atte alla produzio-
ne dei vini a denominazione di origine controllata “Erice” 
ricade nella provincia di Trapani e comprende i terreni 
vocati alla qualità di tutto il territorio del Comune di Bu-
seto Palizzolo e parte dei territori dei Comuni di Erice, 
Valderice, Custonaci, Castellammare del Golfo, Paceco 
e Trapani». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2011 

 Il direttore generale ad interim: VACCARI   

  11A07371  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  7 giugno 2011 .

      Modifi che alla Nota AIFA 79 di cui alla Determinazione 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco del 16 luglio 2009.     (Deter-
minazione STDG    /854).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze n. 245 del 20 settembre 2004; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il Decreto del Ministro del Lavoro, della Salu-
te e delle Politiche Sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al Registro Visti Sem-
plici, Foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui è stato 
nominato il Prof. Guido RASI in qualità di Direttore Ge-
nerale dell’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il provvedimento 30 dicembre 1993 del Ministe-
ro della sanità - Commissione Unica del Farmaco, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 306 del 31 dicembre 1993, recante riclassifi cazione 
dei medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
n. 537/1993; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modifi cazioni, in legge 
8 agosto 1996, n. 425, che stabilisce che la prescrizione 
dei medicinali rimborsabili dal Servizio Sanitario Na-
zionale (SSN) sia conforme alle condizioni e limitazioni 
previste dai provvedimenti della Commissione Unica del 
Farmaco; 

 Visto l’art. 70, comma 2, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, recante «Misure per la razionalizzazione e il con-
tenimento della spesa farmaceutica»; 

 Visto l’art. 15  -decies   del decreto legislativo 19 giugno 
1999, n. 229, recante «Obbligo di appropriatezza»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 142 del 21 giugno 2006, recante attuazione della diret-
tiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) re-
lativa ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 203: “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato” (legge fi nanziaria 2009); 

 Visto il decreto del Ministero della Sanità 22 dicembre 
2000; 

 Vista la determinazione AIFA 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004» (Revisione delle Note   CUF)  ; 

 Vista la determinazione 4 gennaio 2007: “Note AIFA 
2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci”; 

 Vista la Determinazione dell’Agenzia Italiana del Far-
maco del 16 luglio 2009, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 180 del 05.08.09 – Serie generale 

 Ritenuto di dover aggiornare la Nota 79; 

 Visti i pareri espressi dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nelle sedute del gior-
no 1 e 2 febbraio 2011 e del 3 maggio 2011 

 Determina   

  Art. 1.

     L’allegato 1, parte integrante della presente Determina-
zione, sostituisce il testo della Nota 79, di cui alla Deter-
minazione dell’Agenzia Italiana del Farmaco del 16 lu-
glio 2009, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 180 del 
05.08.09 – Serie generale.   

  Art. 2.

     La presente determinazione è pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie Generale ed 
entra in vigore a decorrere dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione. 

 Roma, 7 giugno 2011 

  Il direttore generale: RASI   



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

  ALLEGATO 1
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI ASTI

      Comunicato concernente i marchi di identifi cazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 1) le sotto elencate imprese, già assegnatarie dei marchi a fi anco di ciascuna indicati, hanno cessato l’attività e sono state cancellate dal 
Registro degli Assegnatari dei marchi di identifi cazione - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251- con determinazione del 
segretario generale n. 62 del 18 aprile 2011. 

 I punzoni in dotazione alle imprese e da queste riconsegnati alla Camera di Commercio I.A.A. di Asti sono stati deformati. 

   

  Ragione sociale   Sede   Via  Marchio 

 Cattaneo Massimo  Viarigi  Via Capitolo 3  17 AT 

 Mikoro di Cuomo Michele  Asti  Via Grassi 16  26 AT 

 Bottega dell’oro di Torchio Gianluca  Asti  C.so Alfieri 56  28 AT 

 Zoya di Yoshizawa AOGI  Asti  Via Goltieri 4  30 AT 

 Essegi di Surbone Alberto & C Snc  Antignano  Via Rastello 4  33 AT 

   

 2) la sotto indicata impresa, già assegnataria del marchio a fi anco indicato, ha cessato l’attività ed è stata cancellata dal Registro degli Asse-
gnatari dei marchi di identifi cazione — di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 con determinazione del segretario generale 
n. 62 del 18 aprile 2011. 

 Dei n. 5 punzoni in dotazione, l’impresa ha riconsegnato alla Camera di Commercio I.A.A. di Asti n. 2 punzoni che sono stati deformati ed ha 
presentato denuncia di smarrimento per n. 3 punzoni. 

  Ragione sociale   Sede   Via  Punzoni smarriti  Marchio 

 Currado Due di Currado Gianni & C Sas siglabile in 
Currado Due S.a.s.  Portacomaro  Via Durando 34  2 diritti 9 mm II grandezza 1 

incavo 9 mm  II grandezza  32 AT 

   

 3) le sotto indicate imprese, gíà assegnatarie dei marchi a fi anco indicati, non hanno rinnovato il marchio precedentemente alla data di cessa-
zione e sono state cancellate dal Registro degli Assegnatari dei marchi di identifi cazione - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251- con determinazione del segretario generale n. 62 del 18 aprile 2011; entrambe le aziende non hanno riconsegnato i punzoni in dotazione per 
la loro deformazione, né hanno presentato denuncia di smarrimento. 

  Ragione sociale   Sede   Via  Punzoni non riconsegnati né pre-
sentata denuncia di smarrimento  Marchio 

 G.D.G. S.r.l.  Asti  Corso Savona n. 119  2 incavo 4 mm n. I grandezza 4 
incavo 9 mm I grandezza  23AT 

 Laboratorio Orafo Della Valle Orefi-
ceria Gioielli di Della Valle Luca  Asti  Via Verdi n. 28  1 incavo 9 mm I grandezza  27AT 
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento e classifi cazione
di alcuni prodotti esplosivi    

      Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.1228-XV.J(5503) del 
20 marzo 2011 i manufatti esplosivi denominati:  

  Lily Magnolia 100 Shot New (d.f.: FS 1019   New)   massa attiva 
g 731;  

  Lily Magnolia New (d.f.: FS 1018   New)   massa attiva g 364;  

  Gold Waterfall New (d.f.: FS 929   New)   massa attiva g 123,6;  

  Gold Waterfall 50 Shot (d.f.: FS 1020   New)   massa attiva g 386;  

 sono riconosciuti, su istanza del sig. Lipori Giovanni, titolare di licen-
za di deposito e vendita di esplosivi di IV e V categoria in Giugliano 
Campania (Napoli) in nome e per conto della «Fireworks Sud S.n.c. 
di Lipori Giovanni & C.», ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, 
comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del 
Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e classifi cati nella V cate-
goria -- gruppo «C» dell’Allegato «A» al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo unico. 

 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio dei predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura 
previsti, oltre che dal Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e dal-
le conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia 
di sicurezza dei prodotti. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca. 

 Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/005797/XVJ/CE/C/2011 
del 20 marzo 2011 i manufatti esplosivi di seguito elencati sono classi-
fi cati, ai sensi dell’art. 19, comma 3   a)    del decreto 19 settembre 2002, 
n. 272, nella categoria dell’allegato «A» al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo unico, con i relativi numeri ONU appresso indicati:  

  Denominazione esplosivo: Cartuccia «Plasistol 8 GR P 391521»;  

  Numero certifi cato: 0080.EXP.97.0134 e supplemento C1;  

  Data certifi cato: 2 giugno 1997 e 10 luglio 2007;  

  Numero ONU: 0276;  

  Classe di rischio: 1.4 C;  

  Categoria P.S.: II;  

  Denominazione esplosivo: Cartuccia «Plasistol 6 GR P 573944»;  

  Numero certifi cato: 0080.EXP.97.0135 e supplemento Cl  

  Data certifi cato: 2 giugno 1997 e 10 luglio 2007;  

  Numero ONU: 0276;  

  Classe di rischio 1.4 C;  

  Categoria P.S. II  

 Sull’imballaggio dei manufatti esplosivi deve essere apposta 
un’etichetta riportante, oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e 
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 (  G.U.   n. 87 del 14 aprile 
2003 - serie generale attuativo della direttiva   CE)  , anche i seguenti dati: 
denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero 
del certifi cato «CE del Tipo» con l’indicazione dei relativi supplemen-
ti, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente 
provvedimento, nome del fabbricante, elementi identifi cativi dell’im-

portatore titolare delle licenze di polizia e indicazione di eventuali peri-
coli nel maneggio e trasporto. 

 Per i citati esplosivi il sig. Lazzaro Amanzio, titolare, in nome e 
per conto della Schlumberger Italiana S.p.a., della licenza di deposito di 
esplosivi in Ravenna, ha prodotto gli attestati «CE del Tipo» rilasciati 
dall’Organismo Notifi cato «Ineris - Francia» su richiesta della «Etudes 
et Productions Schlumberger (EPS)», Clamart Cedex (Francia). 

 Da tali certifi cati risulta che i citati esplosivi vengono prodotti 
presso gli stabilimenti della «SAE Alsetex», Sable-Sur-Sarthe Cedex 
(Francia). 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca. 

 Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/005855/XVJ/CE/C/2011 
del 20 marzo 2011 il manufatto esplosivo di seguito elencato è classi-
fi cato, ai sensi dell’art. 19, comma 3   a)    del decreto 19 Settembre 2002, 
n. 272, nella categoria dell’allegato «A» al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU appresso indicato:  

  Denominazione esplosivo: «Tritolo in pezzi solido»;  

  Numero certifi cato: LOM 05EXP0120 e supplemento n. 4;  

  Data certifi cato: 5 aprile 2005 e 22 febbraio 2011;  

  Numero ONU: 0209;  

  Classe di rischio: 1.1 D;  

  Categoria P.S.: II.  

 Sull’imballaggio del manufatto esplosivo deve essere apposta 
un’etichetta riportante, oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal 
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 (  G.U.   n. 87 del 14 aprile 2003 
- serie generale - attuativo della direttiva   CE)  , anche i seguenti dati: 
denominazione del prodotte, numero ONU e classe di rischio, numero 
del certifi cato «CE del Tipo» con l’indicazione del relativo supplemen-
to, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente 
provvedimento, nome del fabbricante, elementi identifi cativi del pro-
duttore titolare delle licenze di polizia, indicazione di eventuali pericoli 
nel maneggio e trasporto. Per il citato esplosivo il sig. Medici Giancarlo 
titolare di licenza in nome e per conto della società UEE Italia Srl con 
sede in Terrarossa (Massa Carrara) via Canalescuro, 9 ha prodotto il 
supplemento n. 4 all’attestato «CE del Tipo» rilasciato dall’Organismo 
Notifi cato «LOM, Madrid - Spagna» su richiesta della «Expal, S.A.», 
Madrid (Spagna). Da tale certifi cato risulta che il citato esplosivo viene 
prodotto anche presso gli stabilimenti della «UEE Italia S.r.l.» Terraros-
sa - Massa Carrara, (Italia). 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   
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        Riconoscimento e classifi cazione di alcuni prodotti esplosivi    

      

 
Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.007381-XVJ(5415) del 18 maggio 2011 i 

manufatti esplosivi denominati: 
 “ALESSI 2402 D.O. AV 2402” (massa attiva g 1922,000) 
 “ALESSI 2800 D.O. AV 2800” (massa attiva g 2069,176) 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Alessi Nazzareno, titolare di licenza di deposito e 
vendita di esplosivi in Appignano del Tronto (Ap) – loc. “Valle Orta”, in nome e per 
conto della “ALESSI FIREWORKS S.r.l.”, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, 
comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico 
delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 
  Inoltre, le etichette di tali manufatti, devono chiaramente contenere l’indicazione 
che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che 
possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  

 
Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.6446-XV.J(5585) del 18 maggio 2011 i 

manufatti esplosivi denominati: 
 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE ROSSE + STELLE BIANCHE 

Art.101015F” (massa attiva g 331,8 ) 
 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE ROSSE + STELLE BLU Art. 

101002F” (massa attiva g 331,8 ) 
 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE ROSSE + STELLE VERDI 

Art.101011F” (massa attiva g 331,8 ) 
 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE ARGENTO + STELLE ROSSO 

MAGNESIO Art.101510F” (massa attiva g 331,8 ) 
 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE ARGENTO + STELLE BLU 

Art.101502F” (massa attiva g 331,8 ) 
 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE ARGENTO + STELLE VIOLA 

Art.101503F” (massa attiva g 331,8 ) 
 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE ARGENTO + STELLE VERDE 

MAGNESIO Art.101511F” (massa attiva g 331,8 ) 
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 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE VERDI + STELLE ROSSO 

MAGNESIO Art.101110F” (massa attiva g 331,8 ) 
 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE VERDI + STELLE VIOLA Art. 

101103F” (massa attiva g 331,8 ) 
 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE VERDI + STELLE BIANCHE 

Art.101115F” (massa attiva g 331,8 ) 
 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE TITANIO + STELLE VIOLA 

Art.101203F” (massa attiva g 331,8 ) 
 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE TITANIO + STELLE ROSSO 

MAGNESIO Art. 101210F” (massa attiva g 331,8 ) 
 “ARTIFIZIO CILINDRICO 100 mm FARFALLE TITANIO + STELLE VERDE 

MAGNESIO Art.101211F” (massa attiva g 331,8 ) 
sono riconosciuti, su istanza del sig. Bauducco Francesco, in nome e per conto della 
ditta “Panzera S.a.s. di Francesco Bauducco e C.”, di licenza di fabbricazione di fuochi 
artificiali in Carignano, Regione Olmi 78 - (TO), ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 
  Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono 
chiaramente contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8526-XV.J(5611) del 18 maggio 2011 i 
manufatti esplosivi denominati: 
 DI MARCO C/R 30 ORO (massa attiva g 288,50); 
 DI MARCO C/R 30 ARGENTO (massa attiva g 288,50); 
 DI MARCO C/R 30 ROSSO (massa attiva g 288,50); 
 DI MARCO C/R 30 TREMOLANTE BIANCO (massa attiva g 288,50); 
 DI MARCO C/R 30 TREMOLANTE GIALLO (massa attiva g 288,50); 
 DI MARCO C/R 30 VERDE (massa attiva g 288,50); 
 DI MARCO C/R 30 BIANCO (massa attiva g 288,50); 
 DI MARCO C/R 30 TURCHESE (massa attiva g 288,50); 
 SFERA DI MARCO SALICE ORO 100 (massa attiva g 327,50); 
 SFERA DI MARCO MFB 100 (massa attiva g 397,50); 
 SFERA 250 DI MARCO IRIS (massa attiva g 4778,00); 
 SFERA 300 DI MARCO DOPPIO PETALO (massa attiva g 7900,00); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Di Marco Giuseppe, titolare di fabbrica di fuochi 
artificiali in Teramo – loc. Specola, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 
6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento 
di esecuzione del citato Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun artificio, come indicato dall’istante, devono 
chiaramente riportare l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”.  
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.458-XV.J(5507) del 18 maggio 2011 i 
manufatti esplosivi denominati: 

 “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1554 – ARGENTO + VERDE” (massa 
attiva g 1024,1 ) 

 “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1555 – ARGENTO + ROSSO” (massa 
attiva g 1123,1) 

 “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1556 - TREMOLANTE GIALLO + 
BLU” (massa attiva g 1077,1) 

 “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1557 – ORO + BLU” (massa attiva g 
1134,1) 

 “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1558 - TREMOLANTE BIANCO + 
ROSSO” (massa attiva g 1288,1) 

  “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1559 - TREMOLANTE BIANCO + 
VIOLA” (massa attiva g 1255,1) 

 “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1560 - GIALLO MAGNESIO” (massa 
attiva g 1046,1) 

 “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1561 – ROSSO MAGNESIO” (massa 
attiva g 1057,1) 

  “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1562 – VERDE MAGNESIO” (massa 
attiva g 1024,1) 

 “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1564 – PIOGGIA ORO” (massa attiva 
g 750,1) 

 “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1565 – PIOGGIA ARGENTO” (massa 
attiva g 1032,6) 

 “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1580 – INTERMITTENTE VERDE” 
(massa attiva g 1002,1) 

 “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1581 – INTERMITTENTE ROSSO” 
(massa attiva g 1024,1) 

 “ARTIFIZIO SFERICO CAL. 150 mm Art. 1582 - INTERMITTENTE BIANCO” 
(massa attiva g 1200,1) 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Bauducco Francesco, in nome e per conto della 
ditta “Panzera S.a.s. di Francesco Bauducco e C.”, di licenza di fabbricazione di fuochi 
artificiali in Carignano, Regione Olmi 78 - (TO), ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 
  Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono 
chiaramente contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8683-XV.J(5612) del 18 maggio 2011 i 
manufatti esplosivi denominati: 
 SFERA DI CANDIA 210 – tremolante bianco (massa attiva g 3050); 
 SFERA DI CANDIA 210 – salice bianco (massa attiva g 3050); 
 SFERA DI CANDIA 210 – rosso (massa attiva g 3050); 
 SFERA DI CANDIA 210 – blu (massa attiva g 3050); 
 SFERA DI CANDIA 210 – verde (massa attiva g 3050); 
 SFERA DI CANDIA 210 – pioggia nera (massa attiva g 3050); 
 SFERA DI CANDIA 210 – viola (massa attiva g 3050); 
 SFERA DI CANDIA 210 – tremolante giallo (massa attiva g 3050); 
 SFERA DI CANDIA 210 – arancio (massa attiva g 3050); 
 SFERA DI CANDIA 210 – granella (massa attiva g 3050); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Di Candia Emilio, titolare di fabbrica di fuochi 
artificiali in contrada San Michele di Sassano (SA) in nome e per conto della ditta 
Artificiosa S.r.l., ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto 
legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun artificio, come indicato dall’istante, devono 
chiaramente riportare l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”.  
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.4824-XV.J(5570) del 18 maggio 2011 i 
manufatti esplosivi denominati: 

 “RENDINO T17” (massa attiva g 13,0) 
 “RENDINO T26” (massa attiva g 28,0) 
 “IANNACE A5/90” (massa attiva g 340,0) 
 “IANNACE A9/90” (massa attiva g 460,0) 
 “IANNACE A9/130” (massa attiva g 1600,0) 
 “IANNACE 2X/130” (massa attiva g 1570,0) 
 “IANNACE 4BX/130” (massa attiva g 1460,0) 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Iannace Alberto, in nome e per conto della ditta 
“Iannace Vincenzo Di Alberto & Figli snc”, di licenza di fabbricazione di fuochi 
artificiali in via Porrelle sn – Montesarchio (Bn), ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Le etichette dei manufatti denominati “RENDINO T17” e “RENDINO T26”, 
che sono semilavorati destinati ad essere assemblati per la realizzazione di artifizi 
pirotecnici, devono riportare la limitazione alla vendita alle sole fabbriche o a depositi 
in possesso delle relative autorizzazioni di P.S., ed il divieto di vendita al pubblico. 
  Inoltre, le etichette dei rimanenti manufatti, come richiesto dall’istante, devono 
chiaramente contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8496-XV.J(5591) del 18 maggio 2011 i 

manufatti esplosivi denominati: 
 “PB DAVIDE 45 BLINK” (massa attiva g 82) 
 “PB DAVIDE 45 FR” (massa attiva g 53,8) 
 “PB DAVIDE 45 GIALLO” (massa attiva g 82) 
 “PB DAVIDE 45 P.BIANCA” (massa attiva g 82) 
 “PB DAVIDE 45 P.ORO” (massa attiva g 82) 
 “PB DAVIDE 45 ROSSO” (massa attiva g 82) 
 “PB DAVIDE 45 TB” (massa attiva g 82) 
 “PB DAVIDE 45 TG” (massa attiva g 82) 
 “PB DAVIDE 45 VERDE” (massa attiva g 82) 
 “PB TAMARA FR” (massa attiva g 246,5) 
 “PB TIZIANO FS” (massa attiva g 202) 
 “PB TIZIANO QG” (massa attiva g 252,1) 
 “PB SEMILAVORATO FS” (massa attiva g 4 ) 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Benassi Giotto, titolare di fabbrica di fuochi 
artificiali in Castel d’Aiano (Bo) in nome e per conto della “Pirotecnica Benassi 
Cavalier Vittorino S.n.c.”, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del 
decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

L’etichetta del manufatto denominato “PB SEMILAVORATO FS”, che é un 
semilavorato destinato ad essere assemblato per la realizzazione di artifizi pirotecnici, 
deve riportare la limitazione alla vendita alle sole fabbriche o a depositi in possesso 
delle relative autorizzazioni di P.S., ed il divieto di vendita al pubblico. 
  Inoltre, le etichette dei rimanenti manufatti, come richiesto dall’istante, devono 
chiaramente contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8158-XV.J(5490) del 18 maggio 2011 i 

manufatti esplosivi denominati: 
 “P.I. SFERA C100 BIANCA” (massa attiva g 250,0 ) 
 “P.I. SFERA C100 PIOGGIA” (massa attiva g 250,0 ) 
 “P.I. BOMBA SPACCO A COLORI C100 BIANCA” (massa attiva g 

475,0) 
 “P.I. BOMBA SPACCO A COLORI C100 PIOGGIA ORO” (massa 

attiva g 475,0) 
 “P.I. BOMBA SPACCO A COLORI C125 BIANCA” (massa attiva g 

1100,0) 
 “P.I. BOMBA SPACCO A COLORI C125 PIOGGIA ORO” (massa 

attiva g 1100,0) 
 “P.I. BOMBA SPACCO A FARFALLE C125 ROSSA” (massa attiva g 

1140,0) 
 “P.I. BOMBA SPACCO A FARFALLE C125 VERDE” (massa attiva g 

1140,0) 
 “P.I. BOMBA SPACCO A FARFALLE C125 BLU” (massa attiva g 

1140,0) 
 “P.I. BOMBA SPACCO A FARFALLE C150 ROSSA” (massa attiva g 

1710,0) 
 “P.I. BOMBA SPACCO A FARFALLE C150 VERDE” (massa attiva g 

1710,0) 
 “P.I. BOMBA SPACCO A FARFALLE C150 BLU” (massa attiva g 

1710,0) 
 “P.I. BOMBA SFONDO A STUCCHI C125 ROSSA” (massa attiva g 

1330,0) 
 “P.I. BOMBA SFONDO A STUCCHI C125 BLU” (massa attiva g 

1330,0) 
 “P.I. BOMBA SFONDO A STUCCHI C125 ARGENTO” (massa attiva 

g 1330,0) 
 “P.I. BOMBA SFONDO A STUCCHI C125 TREMOLANTE GIALLA” 

(massa attiva g 1330,0) 
 “P.I. BOMBA SFONDO A STUCCHI C125 SFERA CRACKER” 

(massa attiva g 1330,0) 
 “P.I. BOMBA SFONDO A STUCCHI C150 ROSSA” (massa attiva g 

1975,0) 
 “P.I. BOMBA SFONDO A STUCCHI C150 BLU” (massa attiva g 

1975,0) 
 “P.I. BOMBA SFONDO A STUCCHI C150 ARGENTO” (massa attiva 

g 1975,0) 
 “P.I. BOMBA SFONDO A STUCCHI C150 TREMOLANTE GIALLA” 

(massa attiva g 1975,0) 
 “P.I. BOMBA SFONDO A STUCCHI C150 SFERA CRACKER” 

(massa attiva g 1975,0) 
 “P.I. BOMBA 4 COLPI AL TITANIO E RIPRESA C125 ROSSA” 

(massa attiva g 1220,0) 
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 “P.I. BOMBA 4 COLPI AL TITANIO E RIPRESA C125 BLU” (massa 
attiva g 1220,0) 

 “P.I. BOMBA 4 COLPI AL TITANIO E RIPRESA C150 ROSSA” 
(massa attiva g 1755,0) 

 “P.I. BOMBA 4 COLPI AL TITANIO E RIPRESA C150 BLU” (massa 
attiva g 1755,0) 

 “P.I. BOMBA SPACCO A FARFALLE  C100 ROSSA” (massa attiva g 
680,0) 

 “P.I. BOMBA SPACCO A FARFALLE  C100 VERDE” (massa attiva g 
680,0) 

 “P.I. BOMBA SPACCO A FARFALLE  C100 BLU” (massa attiva g 
680,0) 

 “P.I. BOMBA SFONDO A RIPRESA 3 FILI C200 ROSSA” (massa 
attiva g 5630,0 ) 

 “P.I. BOMBA SFONDO A RIPRESA 3 FILI C200 BLU” (massa attiva 
g 5630,0) 

 “P.I. BOMBA SFONDO A RIPRESA 3 FILI C200 ARGENTO” (massa 
attiva g 5630,) 

 “P.I. BOMBA SFONDO A RIPRESA 3 FILI C200 T.G.” (massa attiva g 
5630) 

 “P.I. BOMBA SFONDO A RIPRESA 3 FILI C200 SF.K.” (massa attiva 
g 5630,0) 

 “P.I. BOMBA SFONDO A RIPRESA 4 FILI C200 ROSSA” (massa 
attiva g 6830,0) 

 “P.I. BOMBA SFONDO A RIPRESA 4 FILI C200 BLU” (massa attiva 
g 6830,0) 

 “P.I. BOMBA SFONDO A RIPRESA 4 FILI C200 ARGENTO” (massa 
attiva g 6830,0) 

 “P.I. BOMBA SFONDO A RIPRESA 4 FILI C200 T.G.” (massa attiva g 
6830,0) 

 “P.I. BOMBA SFONDO A RIPRESA 4 FILI C200 SF.K.” (massa attiva 
g 6830,0) 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Iannotta Amato Titolare di fabbrica in località 
Boscariello – Casagiove (Ce) - in nome e per conto della “Iannotta Fireworks di Amato 
Iannotta s.a.s.”, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto 
legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico.  

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 
  Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono 
chiaramente contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.7150-XV.J(5594) del 18 maggio 2011 i 

manufatti esplosivi denominati: 
 “FF-10” (massa attiva g 6,0) 
 “FF-12” (massa attiva g 8,0) 
 “FF-14” (massa attiva g 10,0) 
 “FI-10” (massa attiva g 2,5) 
 “FI-10-S02” (massa attiva g 2,9) 
 “FI-10-S12” (massa attiva g 2,9) 
 “FI-10-S17” (massa attiva g 2,9) 
 “FI-10-S19” (massa attiva g 2,9) 
 “FI-10-S23” (massa attiva g 2,9) 
 “LA-10” (massa attiva g 2,5) 
 “SE-10” (massa attiva g 3,4) 
 “SE-12” (massa attiva g 5,1) 
 “SE-10-C” (massa attiva g 4,4) 
 “TR-10-02” (massa attiva g 2,5) 
 “TR-10-09” (massa attiva g 2,5) 
 “TR-10-12” (massa attiva g 2,5) 
 “TR-10-17” (massa attiva g 2,5) 
 “TR-10-19” (massa attiva g 2,5) 
 “TR-10-23” (massa attiva g 2,5) 
 “TR-14-02” (massa attiva g 9,4) 
 “TR-14-09” (massa attiva g 9,4) 
 “TR-14-12” (massa attiva g 9,4) 
 “TR-14-17” (massa attiva g 9,4) 
 “TR-14-19” (massa attiva g 9,4) 
 “TR-14-23” (massa attiva g 9,4) 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Parente Davide, titolare della licenza di 
fabbricazione deposito e vendita di esplosivi, in nome e per conto della PARENTE A. 
& C. S.n.c. con sede in Melara (RO), via Oberdan 103, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico.  

Il manufatto esplosivo denominato “FUSE” (massa attiva g 11,0) é riconosciuto, 
su istanza del medesimo richiedente, ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, 
comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico 
delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella V categoria gruppo “B” 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico 
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tutti i manufatti, che sono semilavorati destinati ad essere 
assemblati per la realizzazione di artifizi pirotecnici, devono riportare la limitazione alla 
vendita alle sole fabbriche o a depositi in possesso delle relative autorizzazioni di P.S., 
ed il divieto di vendita al pubblico. 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  

 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

 

 
Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8196-XV.J(5586) del 18 maggio 2011 i 

manufatti esplosivi di seguito elencati sono riconosciuti, su istanza del sig. Massimo 
Berti, titolare di licenza per la fabbricazione di esplosivi in nome e per conto della 
Simmel Difesa S.p.A. con stabilimento in Colleferro (RM), ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 1, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7, e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nelle 
categorie dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico, come 
successivamente riportato: 

 BOMBA ILLUMINANTE SIL 421 PER MORTAIO CAL. 60 MM: I categoria; 
 SPOLETTA M65A1 (P/N F6539000): V categoria – gruppo “B”; 
 CANISTER ILLUMINANTE 60 MM (ILLUMINATING ASSY 60 MM) (P/N 

A4210020): IV categoria; 
 CARICHE AGGIUNTIVE 60 MM (INCREMENT CHARGES 60 MM) (P/N 

H2929000); I categoria; 
 CARICA PRIMARIA 60 MM (IGNITION CARTRIDGE 60 MM) (P/N 

C2919000): I categoria. 
 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo impiego militare. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, 
in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.008287-XV.J(5563) del 18 maggio 2011 i 

manufatti esplosivi denominati: 
1. “25V-01-01” (massa attiva g 430,0) 
2. “25V-01-03” (massa attiva g 430,0) 
3. “25V-01-04” (massa attiva g 430,0) 
4. “25V-01-05” (massa attiva g 430,0) 
5. “25V-01-06” (massa attiva g 430,0) 
6. “25V-01-07” (massa attiva g 430,0) 
7. “25V-01-09” (massa attiva g 430,0) 
8. “25V-01-12” (massa attiva g 430,0) 
9. “25V-01-13” (massa attiva g 430,0) 
10. “25V-01-14” (massa attiva g 430,0) 
11. “25V-01-15” (massa attiva g 430,0) 
12. “25V-01-18” (massa attiva g 430,0) 
13. “25V-01-19” (massa attiva g 430,0) 
14. “25V-01-21” (massa attiva g 430,0) 
15. “25V-01-23” (massa attiva g 430,0) 
16. “25V-01-24” (massa attiva g 430,0) 
17. “25V-01-25” (massa attiva g 430,0) 
18. “25V-01-26” (massa attiva g 430,0) 
19. “25V-01-38” (massa attiva g 430,0) 
20. “25V-02-01” (massa attiva g 605,0) 
21. “25V-02-03” (massa attiva g 605,0) 
22. “25V-02-04” (massa attiva g 605,0) 
23. “25V-02-05” (massa attiva g 605,0) 
24. “25V-02-06” (massa attiva g 605,0) 
25. “25V-02-07” (massa attiva g 605,0) 
26. “25V-02-09” (massa attiva g 605,0) 
27. “25V-02-12” (massa attiva g 605,0) 
28. “25V-02-13” (massa attiva g 605,0) 
29. “25V-02-14” (massa attiva g 605,0) 
30. “25V-02-15” (massa attiva g 605,0) 
31. “25V-02-18” (massa attiva g 605,0) 
32. “25V-02-19” (massa attiva g 605,0) 
33. “25V-02-21” (massa attiva g 605,0) 
34. “25V-02-23” (massa attiva g 605,0) 
35. “25V-02-24” (massa attiva g 605,0) 
36. “25V-02-25” (massa attiva g 605,0) 
37. “25V-02-26” (massa attiva g 605,0) 
38. “25V-02-38” (massa attiva g 605,0) 
39. “25V-03 02/02” (massa attiva g 680,0) 
40. “25V-03 02/09” (massa attiva g 680,0) 
41. “25V-03 02/19” (massa attiva g 680,0) 
42. “25V-03 02/23” (massa attiva g 680,0) 
43. “25V-03 05/05” (massa attiva g 680,0) 
44. “25V-03 06/06” (massa attiva g 680,0) 
45. “25V-03 07/07” (massa attiva g 680,0) 
46. “25V-03 08/08” (massa attiva g 680,0) 
47. “25V-03 10/10” (massa attiva g 680,0) 
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48. “25V-03 14/09” (massa attiva g 680,0) 
49. “25V-03 14/14” (massa attiva g 680,0) 
50. “25V-03 14/19” (massa attiva g 680,0) 
51. “25V-03 15/15” (massa attiva g 680,0) 
52. “25V-03 17/17” (massa attiva g 680,0) 
53. “25V-03 17/25” (massa attiva g 680,0) 
54. “25V-03 20/09” (massa attiva g 680,0) 
55. “25V-03 20/19” (massa attiva g 680,0) 
56. “25V-03 21/21” (massa attiva g 680,0) 
57. “25V-03 21/23” (massa attiva g 680,0) 
58. “25V-04-01” (massa attiva g 580,0) 
59. “25V-04-03” (massa attiva g 580,0) 
60. “25V-04-04” (massa attiva g 580,0) 
61. “25V-04-05” (massa attiva g 580,0) 
62. “25V-04-06” (massa attiva g 580,0) 
63. “25V-04-07” (massa attiva g 580,0) 
64. “25V-04-09” (massa attiva g 580,0) 
65. “25V-04-12” (massa attiva g 580,0) 
66. “25V-04-13” (massa attiva g 580,0) 
67. “25V-04-14” (massa attiva g 580,0) 
68. “25V-04-15” (massa attiva g 580,0) 
69. “25V-04-18” (massa attiva g 580,0) 
70. “25V-04-19” (massa attiva g 580,0) 
71. “25V-04-21” (massa attiva g 580,0) 
72. “25V-04-23” (massa attiva g 580,0) 
73. “25V-04-24” (massa attiva g 580,0)  
74. “25V-04-25” (massa attiva g 580,0) 
75. “25V-04-26” (massa attiva g 580,0) 
76. “25V-04-38” (massa attiva g 580,0) 
77. “25V-05 02/02” (massa attiva g 705,0) 
78. “25V-05 02/09” (massa attiva g 705,0) 
79. “25V-05 02/19” (massa attiva g 705,0) 
80. “25V-05 02/23” (massa attiva g 705,0) 
81. “25V-05 05/05” (massa attiva g 705,0) 
82. “25V-05 06/06” (massa attiva g 705,0) 
83. “25V-05 07/07” (massa attiva g 705,0) 
84. “25V-05 08/08” (massa attiva g 705,0) 
85. “25V-05 10/10” (massa attiva g 705,0) 
86. “25V-05 14/09” (massa attiva g 705,0) 
87. “25V-05 14/14” (massa attiva g 705,0) 
88. “25V-05 14/19” (massa attiva g 705,0) 
89. “25V-05 15/15” (massa attiva g 705,0) 
90. “25V-05 17/17” (massa attiva g 705,0) 
91. “25V-05 17/25” (massa attiva g 705,0) 
92. “25V-05 20/09” (massa attiva g 705,0) 
93. “25V-05 20/19” (massa attiva g 705,0) 
94. “25V-05 21/21” (massa attiva g 705,0) 
95. “25V-05 21/23” (massa attiva g 705,0) 
96. “25V-06-01” (massa attiva g 355,0) 
97. “25V-06-02” (massa attiva g 355,0) 
98. “25V-08-01” (massa attiva g 505,0) 
99. “25V-08-03” (massa attiva g 505,0) 
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100. “25V-08-04” (massa attiva g 505,0) 
101. “25V-08-05” (massa attiva g 505,0) 
102. “25V-08-06” (massa attiva g 505,0) 
103. “25V-08-07” (massa attiva g 505,0) 
104. “25V-08-09” (massa attiva g 505,0) 
105. “25V-08-12” (massa attiva g 505,0) 
106. “25V-08-13” (massa attiva g 505,0) 
107. “25V-08-14” (massa attiva g 505,0) 
108. “25V-08-15” (massa attiva g 505,0) 
109. “25V-08-18” (massa attiva g 505,0)  
110. “25V-08-19” (massa attiva g 505,0) 
111. “25V-08-21” (massa attiva g 505,0) 
112. “25V-08-23” (massa attiva g 505,0) 
113. “25V-08-24” (massa attiva g 505,0) 
114. “25V-08-25” (massa attiva g 505,0) 
115. “25V-08-26” (massa attiva g 505,0) 
116. “25V-08-38” (massa attiva g 505,0) 
117. “25V-09-01” (massa attiva g 830,0) 
118. “25V-09-03” (massa attiva g 830,0) 
119. “25V-09-04” (massa attiva g 830,0) 
120. “25V-09-05” (massa attiva g 830,0) 
121. “25V-09-06” (massa attiva g 830,0) 
122. “25V-09-07” (massa attiva g 830,0) 
123. “25V-09-09” (massa attiva g 830,0) 
124. “25V-09-12” (massa attiva g 830,0) 
125. “25V-09-13” (massa attiva g 830,0) 
126. “25V-09-14” (massa attiva g 830,0) 
127. “25V-09-15” (massa attiva g 830,0) 
128. “25V-09-18” (massa attiva g 830,0) 
129. “25V-09-19” (massa attiva g 830,0) 
130. “25V-09-21” (massa attiva g 830,0) 
131. “25V-09-23” (massa attiva g 830,0) 
132. “25V-09-24” (massa attiva g 830,0) 
133. “25V-09-25” (massa attiva g 830,0) 
134. “25V-09-26” (massa attiva g 830,0) 
135. “25V-09-38” (massa attiva g 830,0) 
136. “25V-10-01” (massa attiva g 605,0) 
137.  “25V-10-03” (massa attiva g 605,0) 
138. “25V-10-05” (massa attiva g 605,0) 
139. “25V-10-09” (massa attiva g 605,0) 
140. “25V-10-14” (massa attiva g 605,0) 
141. “25V-10-15” (massa attiva g 605,0) 
142. “25V-10-18” (massa attiva g 605,0) 
143. “25V-10-19” (massa attiva g 605,0) 
144. “25V-10-23” (massa attiva g 605,0) 
145. “25V-10-25” (massa attiva g 605,0) 
146. “25V-10-26” (massa attiva g 605,0) 
147. “25V-11-01” (massa attiva g 555,0) 
148. “25V-11-03” (massa attiva g 555,0) 
149. “25V-11-05” (massa attiva g 555,0) 
150. “25V-11-09” (massa attiva g 555,0) 
151. “25V-11-14” (massa attiva g 555,0) 
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152. “25V-11-15” (massa attiva g 555,0) 
153. “25V-11-18” (massa attiva g 555,0) 
154. “25V-11-19” (massa attiva g 555,0) 
155. “25V-11-23” (massa attiva g 555,0) 
156. “25V-11-25” (massa attiva g 555,0) 
157. “25V-11-26” (massa attiva g 555,0) 
158. “25V-13-04” (massa attiva g 605,0) 
159. “25V-15 21/01” (massa attiva g 635,0) 
160. “25V-15 02/09” (massa attiva g 635,0) 
161. “25V-15 14/09” (massa attiva g 635,0) 
162. “25V-15 21/09” (massa attiva g 635,0) 
163. “25V-15 02/19” (massa attiva g 635,0) 
164. “25V-15 14/19” (massa attiva g 635,0) 
165. “25V-15 02/23” (massa attiva g 635,0) 
166. “25V-15 14/23” (massa attiva g 635,0) 
167. “25V-15 21/23” (massa attiva g 635,0) 
168. “25V-15 02/25” (massa attiva g 635,0) 
169. “25V-15 14/25” (massa attiva g 635,0) 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Parente Davide, titolare in nome e per conto della 
“Parente A. & C. S.n.c. di Parente Romualdo & C.” di fabbrica di prodotti esplodenti, in 
Melara (RO), ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto 
legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico.  

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 
  Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono 
chiaramente contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.7985-XV.J(5602) del 18 maggio 2011 i 
manufatti esplosivi denominati: 
 G1060 A (d.f.: FS1060 A) (massa attiva g 621,3); 
 G1060 B (d.f.: FS1060 B) (massa attiva g 621,3); 
 G1061 A (d.f.: FS1061 A) (massa attiva g 621,3); 
 G1061 B (d.f.: FS1061 B) (massa attiva g 621,3); 
 G1062 A (d.f.: FS1062 A) (massa attiva g 621,3); 
 G1062 B (d.f.: FS1062 B) (massa attiva g 621,3); 
 G1063 A (d.f.: FS1063 A) (massa attiva g 621,3); 
 G1063 B (d.f.: FS1063 B) (massa attiva g 621,3); 
 G1064 A (d.f.: FS1064 A) (massa attiva g 621,3); 
 G1064 B (d.f.: FS1064 B) (massa attiva g 621,3); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Lipori Giovanni, titolare di licenza di deposito e 
vendita di esplosivi di IV e V categoria in Giugliano in Campania (NA) in nome e per 
conto della “Fireworks Sud S.n.c. di Lipori Giovanni & C.”, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 
del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella V categoria – 
gruppo “C” dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.10743-XV.J(5561) del 18 maggio 2011 i 
manufatti esplosivi denominati: 
 49V-01-01 (massa attiva g 840); 
 49V-01-03 (massa attiva g 840); 
 49V-01-04 (massa attiva g 840); 
 49V-01-05 (massa attiva g 840); 
 49V-01-06 (massa attiva g 840); 
 49V-01-07 (massa attiva g 840); 
 49V-01-09 (massa attiva g 840); 
 49V-01-12 (massa attiva g 840); 
 49V-01-13 (massa attiva g 840); 
 49V-01-14 (massa attiva g 840); 
 49V-01-15 (massa attiva g 840); 
 49V-01-18 (massa attiva g 840); 
 49V-01-19 (massa attiva g 840); 
 49V-01-21 (massa attiva g 840); 
 49V-01-23 (massa attiva g 840); 
 49V-01-24 (massa attiva g 840); 
 49V-01-25 (massa attiva g 840); 
 49V-01-26 (massa attiva g 840); 
 49V-01-38 (massa attiva g 840); 
 49V-02-01 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-03 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-04 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-05 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-06 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-07 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-09 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-12 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-13 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-14 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-15 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-18 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-19 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-21 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-23 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-24 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-25 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-26 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-02-38 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-03 02 / 02 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 02 / 09 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 02 / 19 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 02 / 23 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 05 / 05 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 06 / 06 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 07 / 07 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 08 / 08 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 10 / 10 (massa attiva g 1379,0); 
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 49V-03 14 / 09 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 14 / 14 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 14 / 19 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 15 / 15 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 17 / 17 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 17 / 25 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 20 / 09 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 20 / 19 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 21 / 21 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-03 21 / 23 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-04-01 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-03 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-04 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-05 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-06 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-07 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-09 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-12 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-13 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-14 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-15 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-18 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-19 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-21 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-23 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-24 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-25 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-26 (massa attiva g 1134); 
 49V-04-38 (massa attiva g 1134); 
 49V-05 02 / 02 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 02 / 09 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 02 / 19 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 02 / 23 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 05 / 05 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 06 / 06 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 07 / 07 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 08 / 08 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 10 / 10 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 14 / 09 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 14 / 14 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 14 / 19 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 15 / 15 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 17 / 17 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 17 / 25 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 20 / 09 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 20 / 19 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 21 / 21 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-05 21 / 23 (massa attiva g 1379,0); 
 49V-06-01 (massa attiva g 693,0); 
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 49V-06-02 (massa attiva g 693,0); 
 49V-07-01 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-03 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-04 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-05 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-06 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-07 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-09 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-12 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-13 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-14 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-15 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-18 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-19 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-21 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-23 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-24 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-25 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-26 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-07-38 (massa attiva g 1290,8); 
 49V-08-01 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-03 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-04 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-05 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-06 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-07 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-09 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-12 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-13 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-14 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-15 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-18 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-19 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-21 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-23 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-24 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-25 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-26 (massa attiva g 987,0); 
 49V-08-38 (massa attiva g 987,0); 
 49V-09-01 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-03 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-04 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-05 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-06 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-07 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-09 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-12 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-13 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-14 (massa attiva g 1624,0); 
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 49V-09-15 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-18 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-19 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-21 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-23 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-24 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-25 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-26 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-09-38 (massa attiva g 1624,0); 
 49V-10-01 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-10-03 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-10-05 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-10-09 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-10-14 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-10-15 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-10-18 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-10-19 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-10-23 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-10-25 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-10-26 (massa attiva g 1183,0); 
 49V-11-01 (massa attiva g 1085,0); 
 49V-11-03 (massa attiva g 1085,0); 
 49V-11-05 (massa attiva g 1085,0); 
 49V-11-09 (massa attiva g 1085,0); 
 49V-11-14 (massa attiva g 1085,0); 
 49V-11-15 (massa attiva g 1085,0); 
 49V-11-18 (massa attiva g 1085,0); 
 49V-11-19 (massa attiva g 1085,0); 
 49V-11-23 (massa attiva g 1085,0); 
 49V-11-25 (massa attiva g 1085,0); 
 49V-11-26 (massa attiva g 1085,0); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Parente Davide, titolare in nome e per conto della 
“Parente A. & C. S.n.c di Parente Romualdo & C.” di fabbrica di prodotti esplodenti in 
Melara (RO), ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto 
legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun artificio, come indicato dall’istante, devono 
chiaramente riportare l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”.  
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.4476-XV.J(5531) del 18 maggio 2011 i 

manufatti esplosivi denominati: 
1. “100V-01-01” (massa attiva g 1708,0 ) 
2. “100V-01-03” (massa attiva g 1708,0 ) 
3. “100V-01-04” (massa attiva g 1708,0 ) 
4. “100V-01-05” (massa attiva g 1708,0 ) 
5. “100V-01-06” (massa attiva g 1708,0 ) 
6. “100V-01-07” (massa attiva g 1708,0 ) 
7. “100V-01-09” (massa attiva g 1708,0 ) 
8. “100V-01-12” (massa attiva g 1708,0 ) 
9. “100V-01-13” (massa attiva g 1708,0 ) 
10. “100V-01-14” (massa attiva g 1708,0 ) 
11. “100V-01-15” (massa attiva g 1708,0 ) 
12. “100V-01-18” (massa attiva g 1708,0 ) 
13. “100V-01-19” (massa attiva g 1708,0 ) 
14. “100V-01-21” (massa attiva g 1708,0 ) 
15. “100V-01-23” (massa attiva g 1708,0 ) 
16. “100V-01-24” (massa attiva g 1708,0 ) 
17. “100V-01-25” (massa attiva g 1708,0 ) 
18. “100V-01-26” (massa attiva g 1708,0 ) 
19. “100V-01-38” (massa attiva g 1708,0 ) 
20. “100V-02-01”(massa attiva g 2408,0 ) 
21. “100V-02-03”(massa attiva g 2408,0 ) 
22. “100V-02-04”(massa attiva g 2408,0 ) 
23. “100V-02-05”(massa attiva g 2408,0 ) 
24. “100V-02-06”(massa attiva g 2408,0 ) 
25. “100V-02-07”(massa attiva g 2408,0 ) 
26. “100V-02-09”(massa attiva g 2408,0 ) 
27. “100V-02-12”(massa attiva g 2408,0 )  
28. “100V-02-13”(massa attiva g 2408,0 ) 
29. “100V-02-14” (massa attiva g 2408,0 ) 
30. “100V-02-15”(massa attiva g 2408,0 ) 
31. “100V-02-18”(massa attiva g 2408,0 ) 
32. “100V-02-19”(massa attiva g 2408,0 ) 
33. “100V-02-21”(massa attiva g 2408,0 ) 
34. “100V-02-23”(massa attiva g 2408,0 ) 
35. “100V-02-24”(massa attiva g 2408,0 ) 
36. “100V-02-25” (massa attiva g 2408,0 ) 
37. “100V-02-26”(massa attiva g 2408,0 ) 
38. “100V-02-38”(massa attiva g 2408,0 ) 
39. “100V-03 02/02 (massa attiva g 2508,0) 
40. “100V-03 02/09 (massa attiva g 2508,0) 
41. “100V-03 02/19 (massa attiva g 2508,0) 
42. “100V-03 02/23 (massa attiva g 2508,0) 
43. “100V-03 05/05 (massa attiva g 2508,0) 
44. “100V-03 06/06 (massa attiva g 2508,0) 
45. “100V-03 07/07 (massa attiva g 2508,0) 
46. “100V-03 08/08 (massa attiva g 2508,0) 
47. “100V-03 10/10 (massa attiva g 2508,0) 
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48. “100V-03 14/09 (massa attiva g 2508,0) 
49. “100V-03 14/14 (massa attiva g 2508,0) 
50. “100V-03 14/19 (massa attiva g 2508,0) 
51. “100V-03 15/15 (massa attiva g 2508,0) 
52. “100V-03 17/17 (massa attiva g 2508,0) 
53. “100V-03 17/25 (massa attiva g 2508,0) 
54. “100V-03 20/09 (massa attiva g 2508,0) 
55. “100V-03 20/19 (massa attiva g 2508,0) 
56. “100V-03 21/21 (massa attiva g 2508,0) 
57. “100V-03 21/23 (massa attiva g 2508,0) 
58. “100V-04-01 (massa attiva g 2308,0) 
59. “100V-04-03 (massa attiva g 2308,0) 
60. “100V-04-04 (massa attiva g 2308,0) 
61. “100V-04-05 (massa attiva g 2308,0) 
62. “100V-04-06 (massa attiva g 2308,0) 
63. “100V-04-07 (massa attiva g 2308,0) 
64. “100V-04-09 (massa attiva g 2308,0) 
65. “100V-04-12 (massa attiva g 2308,0) 
66. “100V-04-13 (massa attiva g 2308,0) 
67. “100V-04-14 (massa attiva g 2308,0) 
68. “100V-04-15 (massa attiva g 2308,0) 
69. “100V-04-18 (massa attiva g 2308,0) 
70. “100V-04-19 (massa attiva g 2308,0) 
71. “100V-04-21 (massa attiva g 2308,0) 
72. “100V-04-23 (massa attiva g 2308,0) 
73. “100V-04-24 (massa attiva g 2308,0) 
74. “100V-04-25 (massa attiva g 2308,0) 
75. “100V-04-26 (massa attiva g 2308,0) 
76. “100V-04-38 (massa attiva g 2308,0) 
77. “100V-05 02/02”(massa attiva g 2808,0) 
78. “100V-05 02/09”(massa attiva g 2808,0) 
79. “100V-05 02/19”(massa attiva g 2808,0) 
80. “100V-05 02/23”(massa attiva g 2808,0) 
81. “100V-05 05/05”(massa attiva g 2808,0) 
82. “100V-05 06/06”(massa attiva g 2808,0) 
83. “100V-05 07/07”(massa attiva g 2808,0) 
84. “100V-05 08/08”(massa attiva g 2808,0) 
85. “100V-05 10/10”(massa attiva g 2808,0) 
86. “100V-05 14/09”(massa attiva g 2808,0) 
87. “100V-05 14/14”(massa attiva g 2808,0) 
88. “100V-05 14/19”(massa attiva g 2808,0) 
89. “100V-05 15/15”(massa attiva g 2808,0) 
90. “100V-05 17/17”(massa attiva g 2808,0) 
91. “100V-05 17/25”(massa attiva g 2808,0) 
92. “100V-05 20/09”(massa attiva g 2808,0) 
93. “100V-05 20/19”(massa attiva g 2808,0) 
94. “100V-05 21/21”(massa attiva g 2808,0) 
95. “100V-05 21/23”(massa attiva g 2808,0) 
96. “100V-06-01”(massa attiva g 1408,0) 
97. “100V-06-02”(massa attiva g 1408,0) 
98. “100V-07-01” (massa attiva g 2628,0) 
99. “100V-07-03” (massa attiva g 2628,0) 
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100. “100V-07-04” (massa attiva g 2628,0) 
101. “100V-07-05” (massa attiva g 2628,0) 
102. “100V-07-06” (massa attiva g 2628,0) 
103. “100V-07-07” (massa attiva g 2628,0) 
104. “100V-07-09” (massa attiva g 2628,0) 
105. “100V-07-12” (massa attiva g 2628,0) 
106. “100V-07-13” (massa attiva g 2628,0) 
107. “100V-07-14” (massa attiva g 2628,0) 
108. “100V-07-15” (massa attiva g 2628,0) 
109.  “100V-07-18” (massa attiva g 2628,0) 
110. “100V-07-19” (massa attiva g 2628,0) 
111. “100V-07-21” (massa attiva g 2628,0) 
112. “100V-07-23” (massa attiva g 2628,0) 
113. “100V-07-24” (massa attiva g 2628,0) 
114. “100V-07-25” (massa attiva g 2628,0) 
115. “100V-07-26” (massa attiva g 2628,0) 
116. “100V-07-38” (massa attiva g 2628,0) 
117. “100V-08-01”(massa attiva g 2008,0) 
118. “100V-08-03”(massa attiva g 2008,0) 
119. “100V-08-04”(massa attiva g 2008,0) 
120. “100V-08-05”(massa attiva g 2008,0) 
121. “100V-08-06”(massa attiva g 2008,0) 
122. “100V-08-07”(massa attiva g 2008,0) 
123. “100V-08-09”(massa attiva g 2008,0) 
124. “100V-08-12”(massa attiva g 2008,0) 
125. “100V-08-13”(massa attiva g 2008,0) 
126. “100V-08-14”(massa attiva g 2008,0) 
127. “100V-08-15”(massa attiva g 2008,0) 
128. “100V-08-18”(massa attiva g 2008,0) 
129. “100V-08-19”(massa attiva g 2008,0) 
130. “100V-08-21”(massa attiva g 2008,0) 
131. “100V-08-23”(massa attiva g 2008,0) 
132. “100V-08-24”(massa attiva g 2008,0) 
133. “100V-08-25”(massa attiva g 2008,0) 
134. “100V-08-26”(massa attiva g 2008,0) 
135. “100V-08-38”(massa attiva g 2008,0) 
136. “100V-09-01”(massa attiva g 3308,0) 
137. “100V-09-03”(massa attiva g 3308,0) 
138. “100V-09-04”(massa attiva g 3308,0) 
139. “100V-09-05”(massa attiva g 3308,0) 
140. “100V-09-06”(massa attiva g 3308,0) 
141. “100V-09-07”(massa attiva g 3308,0) 
142. “100V-09-09”(massa attiva g 3308,0) 
143. “100V-09-12”(massa attiva g 3308,0) 
144. “100V-09-13”(massa attiva g 3308,0) 
145. “100V-09-14”(massa attiva g 3308,0) 
146. “100V-09-15”(massa attiva g 3308,0) 
147. “100V-09-18”(massa attiva g 3308,0) 
148. “100V-09-19”(massa attiva g 3308,0) 
149.  “100V-09-21”(massa attiva g 3308,0) 
150. “100V-09-23”(massa attiva g 3308,0) 
151. “100V-09-24”(massa attiva g 3308,0) 
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152. “100V-09-25”(massa attiva g 3308,0) 
153. “100V-09-26”(massa attiva g 3308,0) 
154. “100V-09-38”(massa attiva g 3308,0) 
155. “100V-10-01”(massa attiva g 2408,0) 
156. “100V-10-03”(massa attiva g 2408,0) 
157. “100V-10-05”(massa attiva g 2408,0) 
158. “100V-10-09”(massa attiva g 2408,0) 
159. “100V-10-14”(massa attiva g 2408,0) 
160. “100V-10-15”(massa attiva g 2408,0) 
161. “100V-10-18”(massa attiva g 2408,0) 
162. “100V-10-19”(massa attiva g 2408,0) 
163. “100V-10-23”(massa attiva g 2408,0) 
164. “100V-10-25”(massa attiva g 2408,0) 
165. “100V-10-26”(massa attiva g 2408,0) 
166. “100V-11-01”(massa attiva g 2208,0) 
167. “100V-11-03”(massa attiva g 2208,0) 
168. “100V-11-05”(massa attiva g 2208,0) 
169. “100V-11-09”(massa attiva g 2208,0) 
170. “100V-11-14”(massa attiva g 2208,0) 
171. “100V-11-15”(massa attiva g 2208,0) 
172. “100V-11-18”(massa attiva g 2208,0) 
173. “100V-11-19”(massa attiva g 2208,0) 
174. “100V-11-23”(massa attiva g 2208,0) 
175. “100V-11-25”(massa attiva g 2208,0) 
176. “100V-11-26”(massa attiva g 2208,0) 
177. “100V-13-04” (massa attiva g 2408,0) 
178. “100V-15 01/21” (massa attiva g 2528,0) 
179. “100V-15 09/02” (massa attiva g 2528,0) 
180. “100V-15 09/14” (massa attiva g 2528,0) 
181. “100V-15 09/21” (massa attiva g 2528,0) 
182. “100V-15 19/02” (massa attiva g 2528,0) 
183. “100V-15 19/14” (massa attiva g 2528,0) 
184. “100V-15 23/02” (massa attiva g 2528,0) 
185. “100V-15 23/14” (massa attiva g 2528,0) 
186. “100V-15 23/21” (massa attiva g 2528,0) 
187. “100V-15 25/02” (massa attiva g 2528,0) 
188. “100V-15 25/14” (massa attiva g 2528,0) 

 
sono riconosciuti, su istanza del sig. Parente Davide, titolare in nome e per conto della 
“Parente A. & C. S.n.c. di Parente Romualdo & C.” di fabbrica di prodotti esplodenti, in 
Melara (RO), ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 6, del decreto 
legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla 
normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 
  Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono 
chiaramente contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 
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  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  
   

 
 

 Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S./E/007660-
XVJ/2/22/2005/CE/C/2011 del 18 maggio 2011 i manufatti esplosivi di seguito elencati 
sono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a), del decreto 19 Settembre 2002, n. 
272, nella categoria dell'allegato “A” al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico, con i relativi numeri ONU appresso indicati: 

 
Denominazione Esplosivo “BOOSTER, ESPOSTO, SICURO 100043871” 
Numero Certificato  0080.EXP.04.0010 
Data Certificato  24.03.2004  
Numero ONU  0384 
Classe di rischio   1.4  S 
Categoria P.S.   II 
 
Denominazione Esplosivo “BOOSTER ESPOSTO, MONTABILE, SICURO 
T6005130” 
Numero Certificato  0080.EXP.01.0050 
Data Certificato  17.12.2001  
Numero ONU  0349 
Classe di rischio   1.4 S 
Categoria P.S.   III 
 
Denominazione Esplosivo “INNESCATORE PIROTECNICO MONTABILE, 
INNESCATORE, SICURO T6005090” 
Numero Certificato  0080.EXP.01.0049 
Data Certificato  17.12.2001  
Numero ONU  0323 
Classe di rischio   1.4 S 
Categoria P.S.   III 
 
Denominazione Esplosivo “DETONATORE SISTEMA DI DETONAZIONE 
SICURO T6005040” 
Numero Certificato  0080.EXP.01.0048 
Data Certificato  17.12.2001  
Numero ONU  0323 
Classe di rischio   1.4 S 
Categoria P.S.   III 
 
Sull'imballaggio dei manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta 

riportante, oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 
Marzo 2003, n. 65 (G.U. n. 87 del 14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della 
direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU e classe 
di rischio, numero del certificato “CE del Tipo”, categoria dell'esplosivo secondo il 
T.U.L.P.S., numero del presente provvedimento, nome del fabbricante, elementi 
identificativi dell'importatore titolare delle licenze di polizia e indicazione di eventuali 
pericoli nel maneggio e trasporto. Per i citati esplosivi il sig. Lazzaro Amanzio, titolare, 
in nome e per conto della Schlumberger Italiana S.p.a., della licenza di deposito di 
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esplosivi in Ravenna ha prodotto gli attestati “CE del Tipo” rilasciati dall'Organismo 
Notificato “INERIS - FRANCIA” su richiesta della “ETUDES ET PRODUCTION 
SCHLUMBERGER (EPS)”, Clamart (Francia). Da tali certificati risulta che i citati 
esplosivi  vengono prodotti presso gli stabilimenti della “SCHLUMBERGER 
TECHNOLOGY CORPORATION (STC), Texas (USA) e/o della “HARRISON JET 
GUNS (HJG) Texas, (USA).  
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifica.  

    

  11A07726

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Conferma della designazione di «Bureau Veritas Italia 
S.p.a.» quale organismo notifi cato per la certifi cazione dei 
recipienti a pressione trasportabili ai sensi del decreto le-
gislativo 2 febbraio 2002, n. 23.    

     Con decreto del capo del Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione e i sistemi informativi e statistici in data 23 maggio 2011, Bureau 
Veritas Italia S.p.A., con sede in viale Monza, 261 - Milano, già desi-
gnato quale organismo notifi cato ai sensi dell’art. 8 del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2002, n. 23, è autorizzata a rilasciare la certifi cazione 
di conformità delle attrezzature a pressione trasportabili, in conformità 
ai requisiti essenziali di sicurezza, in applicazione delle procedure di 
valutazione previste dall’allegato IV, parte I, parte II e parte III del so-
praccitato decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione conferma la precedente ed ha validità di 
tre anni dalla data di scadenza della precedente ed ha validità di tre anni 
dalla data di scadenza della precedente autorizzazione.   

  11A07513

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere del comitato nazionale per la tutela e la valorizzazio-
ne delle denominazioni di origine e delle indicazioni geo-
grafi che tipiche dei vini relativo alla richiesta di modifi ca 
della denominazione di origine controllata «Colli Orien-
tali del Friuli» in «Friuli» Colli Orientali e modifi ca del 
relativo disciplinare di produzione.    

     Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, 
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda del Consorzio volontario tutela della D.O.C. 
Colli Orientali del Friuli, intesa ad ottenere la modifi ca della Denomina-
zione di origine controllata dei vini «Colli Orientali del Friuli» in «Friu-
li» Colli Orientali e modifi ca del relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il parere favorevole della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia sull’istanza di cui sopra; 

 Viste le risultanze della pubblica audizione, concernente la predet-
ta istanza, tenutasi a Udine, presso la C.C.I.A.A. il 25 gennaio 2011, con 
la partecipazione di rappresentanti di enti, organizzazioni ed aziende 
vitivinicole; 

 Ha espresso, nella riunione del 23 febbraio 2011, presente il rap-
presentante della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, parere fa-
vorevole al suo accoglimento, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del 
relativo decreto direttoriale, il disciplinare di produzione secondo il te-
sto di cui appresso. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
modifi ca al disciplinare di produzione dovranno, in regola con le dispo-
sizione contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che 
ed integrazioni, essere inviate dagli interessati al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela 
e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che tipiche dei vini, Via XX Settembre, n. 20 - 00187 Roma - 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 27 maggio 2011 

  Il direttore generale ad interim: VACCARI   

  

  ALLEGATO    
     PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODU-

ZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 
DEI VINI «FRIULI» COLLI ORIENTALI 

 Art. 1. 

 1. La denominazione di origine controllata «Friuli» seguita ob-
bligatoriamente dalla specifi cazione «Colli Orientali» («Friuli» Colli 
Orientali) accompagnata da una delle menzioni «Bianco», «Rosso», 
«Dolce» o dal riferimento a uno dei vitigni di cui all’art. 2, e’ riservata 
ai vini rispondenti alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente 
disciplinare di produzione. 

 2. Le sottozone «Cialla», «Ribolla Gialla di Rosazzo», «Pignolo 
di Rosazzo», «Schioppettino di Prepotto» e «Refosco di Faedis», sono 
disciplinate tramite allegati in calce al presente disciplinare. 

 Salvo quanto espressamente previsto dagli allegati suddetti, in tut-
te le sottozone devono essere applicate le norme previste dal presente 
disciplinare. 
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 Art. 2. 

  1. La denominazione «Friuli» Colli Orientali con la specifi cazione 
di una delle seguenti indicazioni di vitigno:  

 Chardonnay; 
 Malvasia (da Malvasia istriana); 
 Pinot bianco; 
 Pinot grigio; 
 Ribolla gialla; 
 Riesling (da Riesling renano); 
 Sauvignon; 
 Friulano (da tocai friulano); 
 Traminer aromatico; 
 Verduzzo friulano; 
 Cabernet (da Cabernet franc e/o Cabernet sauvignon e/o 

Carmenere); 
 Cabernet franc; 
 Cabernet sauvignon; 
 Merlot; 
 Pignolo; 
 Pinot nero; 
 Refosco dal peduncolo rosso; 
 Refosco (da Refosco nostrano); 
 Schioppettino; 
 Tazzelenghe, 
 è riservata ai vini ottenuti da uve di vigneti costituiti dai corrispon-

denti vitigni ed aventi una composizione ampelografi a monovarietale 
minima dell’85% in ambito aziendale; nella preparazione del vino Ca-
bernet possono concorrere, disgiuntamente o congiuntamente, le uve e 
i mosti dei vitigni Cabernet franc, Cabernet sauvignon e Carmenere. 

 2. Possono concorrere alla produzione di ognuno dei vini di cui al 
comma precedente anche le uve dei vitigni a bacca di colore analogo, 
idonei alla coltivazione per la provincia di Udine, e presenti nei vigneti 
in misura non superiore al 15% del totale. 

 3. La denominazione «Friuli» Colli Orientali nella specifi cazione 
«Refosco» e’ riservata esclusivamente per la qualifi cazione del vino del-
la sottozona “Refosco di Faedis”. 

 4. La denominazione «Friuli» Colli Orientali con la specifi cazione 
«Rosso» e’ riservata ai vini ottenuti da uve, mosti e vini provenienti da 
vigneti composti da una o piu’ varieta’ tra i vitigni a bacca rossa di cui 
al primo comma. 

 5. La denominazione «Friuli» Colli Orientali con la specifi cazione 
«Bianco» e’ riservata ai vini ottenuti da uve, mosti e vini provenienti 
da vigneti composti da una o piu’ varieta’ tra i vitigni a bacca bianca di 
cui al primo comma compreso il Picolit e con l’esclusione del Traminer 
aromatico. 

 6. La denominazione «Friuli» Colli Orientali con la specifi cazione 
«Dolce» e’ riservata ai vini ottenuti da uve, mosti e vini provenienti da 
vigneti composti da uno o piu’ vitigni a bacca bianca di cui al primo 
comma ivi compreso il Picolit. 

 Art. 3. 

 1. Le uve destinate alla produzione dei vini «Friuli» Colli Orien-
tali aventi diritto alla menzione di cui all’art. 1, comma primo, devono 
essere prodotte nella zona appresso indicata: partendo dalla localita’ 
Madonna, ad ovest di Tarcento, la delimitazione segue la strada che da 
questa localita’ porta alla stazione ferroviaria di Tarcento stessa per poi 
seguire la linea ferroviaria verso sud sino all’incrocio con la provinciale 
Tricesimo-Nimis, da qui lungo questa strada, attraverso Qualso e Qual-
so Nuovo, sino al ponte di Nimis sul Torre. Corre quindi verso sud lungo 
il corso di questo torrente fi no al ponte di Savorgnano, piega verso est 
lungo la strada che porta a Savorgnano fi no ad intersecare e seguire la 

rotabile per M. Bognini e C. Maurino; da qui prosegue lungo la linea 
elettrica ad alta tensione esistente, fi no ad arrivare alla cabina di trasfor-
mazione di Rubignacco (fra l’istituto orfani e C.Corgnolo). 

 Dalla cabina di trasformazione segue la strada per Casali Gallo, 
il Macello comunale, Borgo Viola (a sud di Cividale) e poi devia ver-
so est, per Borgo Corfu’, per discendere lungo la ss. 356, fi no al bivio 
Spessa - Ipplis, passando per Gagliano; da questo punto verso ovest 
lungo l’asfaltata che delimita il versante nord della zona collinare pro-
priamente detta, sino al bivio di Azzano per piegare verso Leproso e 
proseguire per il ponte sul fi ume Natisone verso Orsaria e quindi lungo 
la provinciale fi no a Vicinale (Casa delle zitelle inclusa) per proseguire 
lungo detta provinciale fi no al suo raccordo con la ss. 56. La linea di 
delimitazione segue la statale n.56, in direzione sud-est, fi no al bivio 
per Manzano e per la strada che attraversa Manzano raggiunge l’asfal-
tata Case-Dolegnano in prossimita’ di C. Romano. Prosegue verso est 
lungo la sopradetta asfaltata per raggiungere il confi ne provinciale 
Udine-Gorizia dopo avere attraversato Dolegnano, piazzale Quattro 
Venti, S.Andrat. Segue verso nord il confi ne tra le suddette province e 
poi il confi ne di Stato fi no all’altezza del rio Goritnich. Risale detto rio 
fi no alla strada interpoderale Prepotischis-Fragielis; passa quindi sopra 
gli abitati di Fragielis e Stregna e, raggiunto San Pietro di Chiazzacco, 
prosegue per C.Chiaro, Cialla, fi no a Mezzomonte sulla strada per Ca-
stelmonte, per proseguire poi lungo il confi ne del comune di Cividale 
e continuare verso nord lungo il confi ne di Torreano fi no all’altezza del 
monte Mladesena. Da qui lungo una retta che congiunge il monte Mla-
desena (m 711) al monte Forcis (m 559) al monte Dolina (m 441) al 
monte Quarde (m 429) al monte Poiana (m 369) al colle San Giorgio (m 
379) al monte Zuc (m 470) al monte Pocivalo (m 791) a Borgo Gaspar 
(m 368) al castello di Prampero (m 213). La delimitazione continua ver-
so sud lungo la strada che attraversa Borgo Foranesi e, giunta nei pressi 
di Borgo Polla, devia verso ovest per raggiungere la statale n.356 che 
segue fi no alla localita’ Madonna, ad ovest di Tarcento. 

 Art. 4. 

 1. I vigneti destinati alla produzione dei vini a denominazione 
di origine controllata «Friuli» Colli Orientali devono rispondere, per 
condizioni ambientali di coltura, a quelle tradizionali della zona di pro-
duzione e comunque devono essere atti a conferire alle uve ed ai vini 
derivati le specifi che caratteristiche di qualita’. 

 Sono pertanto da considerarsi idonei unicamente i vigneti ubica-
ti in terreni di favorevole giacitura ed esposizione,di origine eocenica, 
oppure, nelle zone marginali, in quelle di origine mista per presenza di 
percentuali variabili di elementi grossolani. 

 Sono esclusi i terreni di fondovalle, umidi e non suffi cientemente 
soleggiati. 

 I sesti d’impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 
devono essere quelli generalmente usati, comunque atti a non modifi ca-
re le caratteristiche dell’uva e del vino. 

 I nuovi impianti o reimpianti devono essere realizzati con almeno 
3.000 viti per ettaro e non potranno produrre mediamente piu’ di kg 
3,700 per ceppo. 

 E’ vietata ogni pratica di forzatura; tuttavia e’ ammessa l’irrigazio-
ne di soccorso. 

 2. La produzione massima di uva ammessa per la denominazione 
di origine controllata dei vini «Friuli» Colli Orientali e’ di 11 tonnellate 
per ettaro. 

 Fermi restando i limiti sopra indicati, la resa per ettaro di vigneto 
in coltura promiscua deve essere calcolata in rapporto alla effettiva su-
perfi cie coperta dalle viti. 

 A detti limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa 
dovra’ essere riportata, attraverso un’accurata cernita delle uve, purche’ 
la produzione non superi del 20% il limite medesimo. 

 Art. 5. 

 1. Le operazioni di vinifi cazione devono essere effettuate nell’in-
terno della zona di produzione delimitata nell’art. 3. 
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 Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali, e’ consentito 
che tali operazioni vengano effettuate nell’intero territorio della provin-
cia di Udine nonche’ nell’intero territorio dei comuni che comprendono 
la zona di produzione della denominazione di origine controllata «Col-
lio» (Gorizia, Mossa, San Lorenzo Isontino, Farra d’Isonzo, Capriva del 
Friuli, Cormons, Dolegna del Collio, San Floriano del Collio). 

 2. Le uve destinate alla vinifi cazione devono assicurare ai vini 
«Friuli» Colli Orientali un titolo alcolometrico volumico naturale mi-
nimo del 10% vol. 

 3. Nella vinifi cazione sono ammesse soltanto le pratiche enolo-
giche locali, leali e costanti, atte a conferire ai vini le loro peculiari 
caratteristiche. 

 La resa massima di uva in vino non deve essere superiore al 70% 
per tutti i vini. Qualora la resa uva-vino superi detto limite, ma non il 
75%, l’eccedenza non avra’ diritto alla denominazione di origine con-
trollata: «Friuli» Colli Orientali. Qualora la resa uva-vino superi il 75% 
decade il diritto alla D.O.C. per tutto il prodotto. 

 Per tutti i vini riconosciuti dal presente disciplinare e’ ammesso 
l’invecchiamento in botti di legno. 

 4. E’ consentita nella misura massima del volume del 15% la cor-
rezione dei mosti e dei vini atti a diventare vini a DOC «Friuli» Colli 
Orientali con prodotti vitivinicoli aventi diritto alla stessa denominazio-
ne di origine e con colore analogo. 

 Art. 6. 

  1. I vini DOC «Friuli» Colli Orientali di cui all’articolo 1 all’at-
to dell’immissione al consumo devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

  Chardonnay:  
 colore: giallo paglierino piu’ o meno intenso; 
 odore: delicato caratteristico; 
 sapore: asciutto, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 
  Malvasia:  
 colore: giallo paglierino piu’ o meno intenso; 
 odore: gradevole, caratteristico; 
 sapore: asciutto, rotondo, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 
  Pinot bianco:  
 colore: giallo paglierino piu’ o meno intenso; 
 odore: delicato caratteristico; 
 sapore: asciutto, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 
  Pinot grigio:  
 colore: paglierino e/o ramato con rifl essi più o meno accentuati; 
 odore: caratteristico; 
 sapore: asciutto, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 
  Ribolla gialla:  
 colore: giallo paglierino piu’ o meno intenso; 
 odore: caratteristico, delicato; 
 sapore: asciutto, vivace, fresco; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 

 estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 
  Riesling:  
 colore: giallo paglierino piu’ o meno intenso; 
 odore: intenso, delicato, gradevole, tendente all’aromatico; 
 sapore: asciutto, fresco, aromatico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/I; 
  Sauvignon:  
 colore: giallo paglierino piu’ o meno intenso; 
 odore: delicato tendente all’aromatico; 
 sapore: asciutto, fresco, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11 % vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 
  Friulano:  
 colore: giallo paglierino piu’ o meno intenso; 
 odore: delicato, gradevole, caratteristico; 
 sapore: asciutto, armonico, amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11 % vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 
  Traminer aromatico:  
 colore: giallo paglierino piu’ o meno intenso; 
 odore: caratteristico con aroma intenso; 
 sapore: asciutto, aromatico, intenso, caratteristico e pieno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
  Verduzzo friulano:  
 colore: giallo dorato piu’ o meno intenso; 
 odore: caratteristico, intenso e gradevole; 
 sapore: asciutto oppure amabile-dolce, di corpo, leggermente 

tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 
  Bianco:  
 colore: giallo paglierino piu’ o meno intenso; 
 odore: delicato, gradevole, armonico; 
 sapore: asciutto, vivace; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 
  Dolce:  
 colore: giallo paglierino carico anche dorato o ambrato; 
 odore: intenso, gradevole, armonico; 
 sapore: dolce, armonico, con eventuale sentore di legno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 
  Rosso:  
 colore: rosso, granato se invecchiato; 
 odore: caratteristico, gradevole; 
 sapore: asciutto, di corpo, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 
  Cabernet:  
 colore: rosso intenso, granato se invecchiato; 
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 odore: vinoso, intenso, caratteristico; 
 sapore: asciutto, di corpo, armonico, leggermente erbaceo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 
  Cabernet franc:  
 colore: rosso rubino intenso o granato se invecchiato; 
 odore: erbaceo, intenso; 
 sapore: caratteristico, asciutto, leggermente erbaceo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 
  Cabernet sauvignon:  
 colore: rosso rubino o granato se invecchiato; 
 odore: caratteristico, gradevole, intenso; 
 sapore: asciutto, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 
  Merlot:  
 colore: rosso rubino o granato se invecchiato; 
 odore: caratteristico, gradevole; 
 sapore: asciutto, pieno, sapido; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 
  Pignolo:  
 colore: rosso rubino o granato se invecchiato; 
 odore: caratteristico, gradevole; 
 sapore: asciutto, elegante; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 
  Pinot nero:  
 colore: rosso rubino non molto intenso o granato se invecchiato; 
 odore: intenso, caratteristico, delicato; 
 sapore: asciutto, gradevole, leggermente amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 
  Refosco dal peduncolo rosso:  
 colore: rosso rubino intenso con sfumature violacee o granato se 

invecchiato; 
 odore: caratteristico, intenso; 
 sapore: asciutto, di corpo, amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 
  Schioppettino:  
 colore: rosso rubino o granato se invecchiato; 
 odore: caratteristico, intenso; 
 sapore: pieno, erbaceo, tipico, secco; 
 titolo aicolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 
  Tazzelenghe:  
 colore: rosso violaceo intenso o granato se invecchiato; 
 odore: caratteristico, gradevole; 
 sapore: robusto, tannico, erbaceo, asciutto; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 

 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l. 
 E’ facolta’ del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-

stali modifi care con proprio decreto, per i vini di cui al presente discipli-
nare, i limiti sopra indicati, per l’acidita’ totale e l’estratto non riduttore 
minimo. 

 Art. 7 

  Etichettatura e presentazione  

 1. La menzione «Riserva» e’ ammessa qualora i vini siano stati in-
vecchiati almeno due anni a decorrere dai primo novembre dell’annata 
di produzione delle uve. 

 2. L’indicazione del vitigno in etichetta deve essere riportata in 
posizione immediatamente sottostante alle indicazioni «Friuli» Colli 
Orientali e denominazione di origine controllata ed in caratteri non su-
periori, in dimensione ed ampiezza, a quelli utilizzati per indicare la 
denominazione stessa. 

 3. In etichetta la dicitura «Riserva» deve seguire il nome del viti-
gno e deve essere di caratteri e dimensioni uguali o inferiori. 

 4. E’ vietato usare assieme alla denominazione di cui all’art. 2 qual-
siasi qualifi cazione aggiuntiva non prevista dal disciplinare ivi compresi 
gli aggettivi, «extra», «fi ne», «scelto», «selezionato» e similari, salvo 
quanto previsto dall’art.7 del presente disciplinare. 

 5. L’indicazione dell’annata di produzione delle uve e’ obbligatoria 
per tutti i vini della denominazione. 

 6. E’ consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a 
nomi, ragioni sociali, marchi privati e l’indicazione di fattorie e vigneti 
purche’ non abbiano signifi cato laudativo e non siano tali da trarre in 
inganno il consumatore. 

 7. La varietà Pignolo dovra’ essere posta in commercio non prima 
del mese di novembre del terzo anno successivo alla vendemmia. 

 ALLEGATO SOTTOZONA CIALLA 

 Art. 1. 

 1. La denominazione di origine controllata «Friuli» Colli Orientali 
accompagnata dalla specifi cazione «Cialla» e’ riservata al vino ottenuto 
dalle uve di cui al seguente art. 2 prodotte dai vigneti della zona specifi -
cata nei successivo art. 3 e rispondenti alle condizioni ed ai requisiti sta-
biliti dal presente allegato al disciplinare di produzione dei vini D.O.C. 
«Friuli» Colli Orientali 

 Art. 2. 

  1. La denominazione di origine «Friuli» Colli Orientali con la 
qualifi cazione «Cialla» seguita dalla specifi cazione di uno dei seguenti 
vitigni:  

 Ribolla gialla; 
 Verduzzo friulano; 
 Refosco dal peduncolo rosso; 
 Schioppettino, 
 e’ riservata ai vini ottenuti da uve dei corrispondenti vitigni prodot-

te nella zona indicata all’art. 3 del presente allegato. 
 2. La denominazione di origine controllata «Friuli» Colli Orientali 

seguita dalla specifi cazione «Cialla» con le specifi cazioni «Bianco» o 
«Rosso» e’ riservata ai vini ottenuti da uve, mosti e vini provenienti 
da vigneti composti da una o piu’ varieta’ tra i vitigni a bacca di colore 
analogo di cui al primo comma ivi compresa la varieta’ Picolit. 
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 Art. 3. 

 Le uve destinate alla produzione del vino a denominazione di ori-
gine controllata «Friuli» Colli Orientali - «Cialla» devono essere pro-
dotte nella zona appresso indicata: partendo dal confi ne del comune di 
Prepotto, a nord la zona interessata viene delimitata dalla strada provin-
ciale Cividale-Castelmonte, comprendente le localita’ di Mezzomonte e 
Casali Suoc; all’altezza della quota 490, la linea rientra, passando per 
la quota 496, incrociando la strada S. Pietro di Chiazzacco-Castelmonte 
fi no alla quota 612; a questo puntola linea devia verso est, fi no a quota 
294, passando sopra Casali Magnana e le Case sotto S. Pietro; seguendo 
quasi costantemente quota 200 la linea si ricollega al confi ne di comu-
ne, fra le strade comunali Casali Barbianis-Cialla e Casali Barbianis-
Cladrecis; da qui avanti la linea di delimitazione si identifi ca con quella 
del comune di Prepotto. 

  Art. 4. 

  1. La produzione massima di uva ammessa per ottenere i vini:  
 «Friuli» Colli Orientali Verduzzo friulano Cialla», «Friuli» Colli 

Orientali Ribolla gialla Cialla» e «Friuli» Colli Orientali 
 Bianco Cialla» e’ di 8 tonnellate per ettaro. Per ottenere i vini 

«Friuli» Colli Orientali Refosco dal peduncolo rosso Cialla», 
 «Friuli» Colli Orientali Schioppettino Cialla» e «Friuli» Colli 

Orientali Rosso Cialla», la produzione massima e’ di 6 tonnellate per 
ettaro. 

 2. Tali rese devono comunque determinare un quantitativo di vino 
per ettaro atto per l’immissione al consumo di ettolitri 56 per il «Verduz-
zo friulano», «Ribolla gialla» e «Bianco», ettolitri 42 per «Refosco dal 
peduncolo rosso», «Schioppettino» e «Rosso». 

 3. Nei nuovi impianti e reimpianti le viti non potranno produrre 
medimente piu’ di kg 2,700 di uva per ceppo per le tipologie «Verduzzo 
friulano», «Ribolla gialla» e «Bianco», kg 2,000 di uva per ceppo per le 
tipologie «Refosco dal peduncolo rosso», «Schioppettino» e «Rosso». 

 Art. 5. 

 1. Le operazioni di vinifi cazione delle uve per la produzione dei 
vini «Friuli» Colli Orientali - «Cialla» devono essere effettuate nell’in-
terno della zona di produzione di cui all’art. 3. E’ altresi’ consentita la 
vinifi cazione nel comune di Prepotto per i soli produttori di uve aventi i 
vigneti nell’ambito della specifi cata zona «Cialla». 

 2. Le uve destinate alla vinifi cazione devono assicurare ai vini 
«Friuli» Colli Orientali - «Cialla» un titolo alcolometrico volumico na-
turale minimo dell’11% vol. 

 3. Nella vinifi cazione ed affi namento dei vini del presente allegato 
e’ consentito l’uso di piccole botti di legno. 

 Art. 6. 

  I vini «Friuli» Colli Orientali-«Cialla», all’atto dell’immissione al 
consumo, devono rispondere alle seguenti caratteristiche:  

  Ribolla gialla:  
 colore: giallo paglierino, tendente al verdognolo; 
 odore: profumato, caratteristico; 
 sapore: asciutto, vinoso, fresco, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 
  Verduzzo friulano:  
 colore: giallo dorato piu’ o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fruttato, delicatamente profumato, 
 richiama l’albicocca e/o i fi ori d’acacia; lieve sentore di vaniglia; 
 sapore: asciutto, oppure amabile o dolce, moderatamente 
 tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol; 

 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16 g/l; 
  Bianco:  
 colore: paglierino piu’ o meno intenso; 
 odore: caratteristico, delicato; 
 sapore: armonico, fresco, vinoso; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 
  Refosco dal peduncolo rosso:  
 colore: rosso granato piu’ o meno intenso con rifl essi violacei; 
 odore: caratteristico, con lievi sentori di spezie e piccoli frutti; 
 sapore: asciutto, pieno, caldo, piu’ o meno amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 
  Schioppettino:  
 colore: rosso rubino intenso con eventuali sfumature granate; 
 odore: caratteristico ed elegante, con sentore di piccoli frutti; 
 sapore: vellutato, caldo, pieno, secco, con sentore di pepe verde; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol.; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 
  Rosso:  
 colore: rosso rubino intenso con eventuali sfumature granate; 
 odore: vinoso, caratteristico; 
 sapore: pieno, asciutto; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 

 Art. 7. 

 1.I vini «Friuli» Colli Orientali - «Cialla» possono utilizzare come 
specifi cazione aggiuntiva la dizione «Riserva» allorche’ vengano sot-
toposti ad un periodo di invecchiamento non inferiore a quattro anni, 
calcolati a decorrere dal primo gennaio successivo all’annata di produ-
zione delle uve. 

 2. L’indicazione del vitigno in etichetta deve essere effettuata in 
posizione immediatamente sottostante alla indicazione della D.O.C. e 
della sottozona ed in caratteri non superiori, in dimensioni ed ampiezza, 
a quelli utilizzati per indicare la denominazione stessa. 

  3. I vini «Friuli» Colli Orientali - «Cialla» dovranno essere posti in 
commercio non prima di:  

 Ribolla gialla (Ribolla), bianco e rosso: mese di aprile dell’anno 
successivo alla vendemmia; 

 Verduzzo friulano (Verduzzo): mese di gennaio del secondo anno 
successivo alla vendemmia; 

 Refosco dal peduncolo rosso (Refosco) e Schioppettino: mese di 
gennaio del terzo anno successivo alla vendemmia. 

 Art. 8. 

 1. I vini «Friuli» Colli Orientali «Cialla» dovranno essere immessi 
al consumo esclusivamente in bottiglie di vetro, di capacita’ non supe-
riore a litri 5, chiuse con tappo di sughero. 
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 ALLEGATO SOTTOZONA RIBOLLA GIALLA DI ROSAZZO 

 Art. 1. 

 1. La denominazione di origine controllata «Friuli» Colli Orientali 
accompagnata dalla specifi cazione «Ribolla Gialla di Rosazzo di Rosaz-
zo» e’ riservata ai vini ottenuti dalle uve di cui al seguente art. 2 prodotte 
dai vigneti della zona specifi cata nel successivo art. 3 e rispondenti alle 
condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente allegato al disciplinare di 
produzione dei vini D.O.C. «Friuli» Colli Orientali 

 Art. 2. 

 1. La denominazione di origine controllata «Friuli» Colli Orientali 
accompagnata dalla qualifi cazione «Ribolla Gialla di Rosazzo» e’ riser-
vata ai vini ottenuti da uve del vitigno Ribolla Gialla prodotte nella zona 
indicata all’art. 3 del presente allegato; 

 2. Possono concorrere alla produzione dei vini di cui al primo com-
ma anche le uve dei vitigni a bacca di colore analogo , idonei alla colti-
vazione per la provincia di Udine, e presenti nei vigneti in misura non 
superiore al 15 % del totale. 

 Art. 3. 

 Le uve destinate alla produzione del vino a denominazione di ori-
gine controllata «Friuli» Colli Orientali - «Ribolla Gialla di Rosazzo» 
devono essere prodotte nella zona appresso indicata: partendo dalla 
coincidenza tra la strada comunale di Manzano denominata «Strada del 
Sole» ed il corso d’acqua «Rio Case», la delimitazione risale a monte 
di detto corso d’acqua «Rio Case» fi no alla coincidenza con la strada 
poderale che lo ricollega, poco piu’ a nord, con il «Rio Sosso»; scende 
a valle lungo il «Rio Sosso» fi no alla confl uenza con il «Torrente Sos-
so»; risale a monte lungo il «Torrente Sosso» fi no alla coincidenza con 
la strada comunale dell’Abbazia; corre lungo detta strada comunale in 
direzione della frazione di Oleis per poi, circa dopo 250 m, correre a 
destra, in direzione Nord, lambendo a valle la pendice collinare lungo 
la curva di livello 93,1, fi no all’incrocio con la strada comunale di Oleis 
per Poggiobello; oltrepassa detta strada comunale in direzione nord per 
confl uire, circa 75 m dopo, nel «Torrente Riul», risalendolo fi no alla 
confl uenza nel corso d’acqua «Torrente Corona»; risale il «Torrente Co-
rona», fi no al confi ne tra i comuni di Premariacco e Manzano, per segui-
re detto confi ne in direzione Est proseguendo poi lungo il confi ne tra i 
comuni di Corno di Rosazzo e Manzano fi no all’incrocio con la stradina 
che collega Casali Sandrinelli con Casa del Bosco passando in direzio-
ne sud fi no a quest’ultima e scendendo ulteriormente lungo la stessa 
passando per le quote 98,8 e 93,4 e ricongiungendosi lungo il confi ne 
Manzano-Corno di Rosazzo in direzione sud lungo la stessa stradina per 
Villa Naglis fi no all’incrocio con la strada denominata via dell’Abbazia; 
percorre detta strada in direzione sud fi no all’altezza della stradina po-
derale «Trento» in vicinanza di due fabbricati rurali - quota 75,3 - corre 
in direzione nord - ovest lungo detta strada poderale, per circa 50 m fi no 
all’incrocio con il corso d’acqua «Il Rivolo», che scende verso valle 
fi no alla coincidenza con la stradina che, a circa 140 m a nord di «Case 
Masarotte» corre verso ovest per circa 450 m, a nord-ovest ed incrocia 
la strada vicinale dei Ronchi per proseguire fi no alla coincidenza con la 
linea elettrica esistente; segue detta linea elettrica fi no alla coincidenza 
con il Rio San Giovanni che risale fi no al ponticello di attraversamento 
della strada interpoderale che porta ai podere «Trento»; segue detta stra-
da interpoderale in direzione ovest, lambendo a valle il colle «Trento», 
attraversando l’affl uente del Rio San Giovanni, che segna in quel tratto 
il confi ne tra i comuni di San Giovanni al Natisone e Manzano, per 
tornare al punto di coincidenza tra «Strada del Sole» ed il «Rio Case». 

 Art. 4. 

 1. La produzione massima di uva e’ di tonnellate 8 per ettaro. 
 2. Tali rese devono comunque determinare un quantitativo di vino 

per ettaro atto per l’immissione al consumo non superiore a ettolitri 56. 

 3. I nuovi impianti o reimpianti relativi alla produzione di vini 
«Friuli» Colli Orientali «Ribolla Gialla di Rosazzo» devono avere la 
densita’ minima di 3500 ceppi/ha. 

 4. Nei nuovi impianti o reimpianti le viti non potranno produrre 
mediamente piu’ di kg 2,250 di uva per ceppo. 

 Art. 5. 

 1. Le operazioni di vinifi cazione delle uve per la produzione del 
vino «Friuli» Colli Orientali «Ribolla Gialla di Rosazzo» devono essere 
effettuate nell’interno della zona di produzione di cui all’art. 3 ovvero 
nel restante territorio dei comuni di San Giovanni al Natisone, Manzano 
e Corno di Rosazzo, o in comuni a questi confi nanti. 

 2. Le uve destinate alla vinifi cazione devono assicurare ai vini 
«Friuli» Colli Orientali «Ribolla Gialla di Rosazzo» un titolo alcolome-
trico volumico naturale minimo dell’11% vol. 

 3. Nella vinifi cazione ed affi namento del vino del presente allegato 
e’ consentito l’uso di contenitori di legno. 

 Art. 6. 

  Il vino «Friuli» Colli Orientali «Ribolla Gialla di Rosazzo» 
all’atto dell’immissione al consumo, deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

 colore: giallo paglierino piu’ o meno intenso; 
 odore: profumato, caratteristico; 
 sapore: asciutto, fresco, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol; 
 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 

 Art. 7. 

 1. L’indicazione «Ribolla Gialla di Rosazzo» in etichetta deve es-
sere effettuata in posizione immediatamente sottostante alla indicazione 
della D.O.C. ed in caratteri non superiori, in dimensioni ed ampiezza, a 
quelli utilizzati per indicare la denominazione stessa. 

 2. I vini «Friuli» Colli Orientali «Ribolla Gialla di Rosazzo» do-
vranno essere immessi ai consumo esclusivamente in bottiglie di vetro, 
di capacita’ non superiore a litri 5. 

 ALLEGATO SOTTOZONA PIGNOLO DI ROSAZZO 

 Art. 1. 

 1. La denominazione di origine controllata «Friuli» Colli Orientali 
accompagnata dalla specifi cazione «Pignolo di Rosazzo» e’ riservata ai 
vini ottenuti dalle uve di cui al seguente art. 2 prodotte dai vigneti della 
zona specifi cata nel successivo art. 3 e rispondenti alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti dal presente allegato al disciplinare di produzione dei 
vini D.O.C. «Friuli» Colli Orientali 

 Art. 2. 

 1. La denominazione di origine controllata «Friuli» Colli Orienta-
li accompagnata dalla qualifi cazione «Pignolo di Rosazzo» e’ riservata 
ai vini ottenuti da uve del vitigno Pignolo prodotte nella zona indicata 
all’art. 3 del presente allegato; 

 2. Possono concorrere alla produzione dei vini di cui al primo com-
ma anche le uve dei vitigni a bacca di colore analogo, idonei alla colti-
vazione per la provincia di Udine, e presenti nei vigneti in misura non 
superiore al 15 % del totale. 
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 Art. 3. 

 Le uve destinate alla produzione del vino a denominazione di ori-
gine controllata «Friuli» Colli Orientali - «Pignolo di Rosazzo» devono 
essere prodotte nella zona appresso indicata: partendo dalla coincidenza 
tra la strada comunale di Manzano denominata «Strada del Sole» ed il 
corso d’acqua «Rio Case», la delimitazione risale a monte di detto corso 
d’acqua «Rio Case» fi no alla coincidenza con la strada poderale che lo 
ricollega, poco piu’ a nord, con il «Rio Sosso»; scende a valle lungo il 
«Rio Sosso» fi no alla confl uenza con il «Torrente Sosso»; risale a monte 
lungo il «Torrente Sosso» fi no alla coincidenza con la strada comunale 
dell’Abbazia; corre lungo detta strada comunale in direzione della fra-
zione di Oleis per poi, circa dopo 250 m, correre a destra, in direzione 
Nord, lambendo a valle la pendice collinare lungo la curva di livello 
93,1, fi no all’incrocio con la strada comunale di Oleis per Poggiobello; 
oltrepassa detta strada comunale in direzione nord per confl uire, circa 
75 m dopo, nel «Torrente Riul», risalendolo fi no alla confl uenza nel 
corso d’acqua «Torrente Corona»; risale il «Torrente Corona», fi no al 
confi ne tra i comuni di Premariacco e Manzano, per seguire detto confi -
ne in direzione Est proseguendo poi lungo il confi ne tra i comuni di Cor-
no di Rosazzo e Manzano fi no all’incrocio con la stradina che collega 
Casali Sandrinelli con Casa del Bosco passando in direzione sud fi no a 
quest’ultima e scendendo ulteriormente lungo la stessa passando per le 
quote 98,8 e 93,4 e ricongiungendosi lungo il confi ne Manzano-Corno 
di Rosazzo in direzione sud lungo la stessa stradina per Villa Naglis fi no 
all’incrocio con la strada denominata via dell’Abbazia; percorre detta 
strada in direzione sud fi no all’altezza della stradina poderale «Trento» 
in vicinanza di due fabbricati rurali - quota 75,3 - corre in direzione nord 
- ovest lungo detta strada poderale, per circa 50 m fi no all’incrocio con il 
corso d’acqua «Il Rivolo», che scende verso valle fi no alla coincidenza 
con la stradina che, a circa 140 m a nord di «Case Masarotte» corre 
verso ovest per circa 450 m, a nord-ovest ed incrocia la strada vicinale 
dei Ronchi per proseguire fi no alla coincidenza con la linea elettrica 
esistente; segue detta linea elettrica fi no alla coincidenza con il Rio San 
Giovanni che risale fi no al ponticello di attraversamento della strada in-
terpoderale che porta ai podere «Trento»; segue detta strada interpode-
rale in direzione ovest, lambendo a valle il colle «Trento», attraversando 
l’affl uente del Rio San Giovanni, che segna in quel tratto il confi ne tra i 
comuni di San Giovanni al Natisone e Manzano, per tornare al punto di 
coincidenza tra «Strada del Sole» ed il «Rio Case». 

 Art. 4. 

 1. La produzione massima di uva e’ di tonnellate 8 per ettaro. 

 2. Tali rese devono comunque determinare un quantitativo di vino 
per ettaro atto per l’immissione al consumo non superiore a ettolitri 56. 

 3. I nuovi impianti o reimpianti relativi alla produzione di vini 
«Friuli» Colli Orientali «Pignolo di Rosazzo» devono avere la densita’ 
minima di 3500 ceppi/ha. 

 4. Nei nuovi impianti o reimpianti le viti non potranno produrre 
mediamente piu’ di kg 2,250 di uva per ceppo. 

 Art. 5. 

 1. Le operazioni di vinifi cazione delle uve per la produzione del 
vino «Friuli» Colli Orientali «Pignolo di Rosazzo» devono essere ef-
fettuate nell’interno della zona di produzione di cui all’art. 3 ovvero nel 
restante territorio dei comuni di San Giovanni al Natisone, Manzano e 
Corno di Rosazzo, o in comuni a questi confi nanti. 

 2. Le uve destinate alla vinifi cazione devono assicurare ai vini 
«Friuli» Colli Orientali «Pignolo di Rosazzo» un titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo dell’11% vol. 

 3. Nella vinifi cazione ed affi namento del vino del presente allegato 
e’ consentito l’uso di contenitori di legno. 

 Art. 6. 

  I vini «Friuli» Colli Orientali «Pignolo di Rosazzo» all’atto dell’im-
missione al consumo, devono rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: rosso rubino o granato se invecchiato; 

 odore: caratteristico, gradevole; 

 sapore: asciutto, elegante; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol; 

 acidita’ totale minima: 4,0 g/l; 

 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 

 Art. 7. 

 1. L’indicazione «Pignolo di Rosazzo» in etichetta deve essere ef-
fettuata in posizione immediatamente sottostante alla indicazione della 
D.O.C. ed in caratteri non superiori, in dimensioni ed ampiezza, a quelli 
utilizzati per indicare la denominazione stessa. 

 2. I vini «Friuli» Colli Orientali «Pignolo di Rosazzo» dovranno 
essere immessi al consumo esclusivamente in bottiglie di vetro, di capa-
cita’ non superiore a litri 5. 

 3. I vini «Friuli» Colli Orientali «Pignolo di Rosazzo» dovranno 
essere posti in commercio a decorrere dal primo novembre del quarto 
anno successivo all’annata di produzione delle uve. 

 ALLEGATO SOTTOZONA «SCHIOPPETTINO DI PREPOTTO» 

 Art. 1. 

 1. La denominazione di origine controllata «Friuli» Colli Orien-
tali accompagnata dalla specifi cazione «Schioppettino di Prepotto» e’ 
riservata al vino ottenuto dalle uve di cui al seguente art. 2 prodotte 
dai vigneti della zona specifi cata nel successivo art. 3 e rispondenti alle 
condizioni e ai requisiti stabiliti dal presente allegato al disciplinare di 
produzione dei vini DOC «Friuli» Colli Orientali. 

 Art. 2. 

 1. La denominazione di origine controllata «Friuli» Colli Orienta-
li con la qualifi cazione «Schioppettino di Prepotto» e’ riservata ai vini 
ottenuti da uve del vitigno Schioppettino prodotto nella zona indicata 
all’art. 3 del presente allegato. 

 2. Possono concorrere alla produzione del vino Schioppettino an-
che le uve a bacca di colore analogo, facenti parte di quelli raccomandati 
ed autorizzati nella provincia di Udine, e presenti nei vigneti in misura 
non superiore al 15% del totale. Per i tutti i nuovi impiantati realizzati 
successivamente alla pubblicazione del presente allegato tale limite e’ 
ridotto al 5%. 

 Art. 3. 

  1. Le uve destinate alla produzione del vino a denominazione di 
origine controllata «Friuli» Colli Orientali - «Schioppettino di Prepotto» 
devono essere prodotte nella zona appresso indicata:  

 esclusivamente nel Comune di Prepotto secondo le delimitazioni 
gia’ stabilite dal disciplinare di produzione del D.O.C. «Friuli» Colli 
Orientali art. 3, e con l’esclusione dei territori gia’ ricompresi nella sot-
tozona «Cialla», nonche’ dei terreni eccessivamente umidi o insuffi cien-
temente soleggiati. 
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 Art. 4. 

  1. La produzione massima di uva ammessa per ottenere il vino:  
 «Friuli» Colli Orientali - «Schioppettino di Prepotto» e’ di 7 ton-

nellate per ettaro. 
 2. Tali rese devono comunque determinare un quantitativo di vino 

per ettaro atto per l’immissione al consumo non superiore a ettolitri 49. 
 3. Nei nuovi impianti e reimpianti le viti non potranno produrre 

mediamente piu’ di Kg 1.55 di uva per ceppo. La densita’ dei ceppi per 
ettaro non potra’ essere inferiore a 4.500 in coltura specializzata. 

 4. I sesti d’impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di po-
tatura devono essere quelli generalmente usati e, comunque, atti a non 
modifi care le caratteristiche delle uve e del vino. E’ vietata ogni pra-
tica di forzatura, tuttavia e’ ammessa l’irrigazione di soccorso in casi 
eccezionali. 

 Art. 5. 

 Le operazioni di vinifi cazione delle uve per la produzione del vino 
««Friuli» Colli Orientali-«Schioppettino di Prepotto» devono essere 
effettuate nell’interno della zona di produzione di cui all’art. 3. Tutta-
via, tali operazioni possono essere effettuate nei comuni confi nanti e 
che siano pertinenti a conduttori di vigneti ammessi alla produzione di 
«Schioppettino di Prepotto». 

 Le uve destinate alla vinifi cazione devono assicurare ai vini «Friu-
li» Colli Orientali - «Schioppettino di Prepotto» un titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo di 12 % vol. 

 Per l’affi namento del vino del presente allegato e’ obbligatorio 
l’uso di botti di legno, per almeno 12 mesi. 

 La raccolta dell’uva deve essere eseguita manualmente. 

 Art. 6. 

  1. Il vino «Friuli» Colli Orientali - « Schioppettino di Prepotto», 
all’atto dell’immissione al consumo, deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

 colore: rosso rubino intenso con eventuali sfumature violacee; 
 odore: tipico ed elegante, con sentore di spezie e piccoli frutti; 
 sapore: vellutato, di corpo, secco, con sentore di pepe verde; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,5 % vol; 
 acidita’ totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto secco netto minimo: 24 g/l. 

 Art. 7. 

 1. L’indicazione della sottozona «Schioppettino di Prepotto» in eti-
chetta deve essere effettuata in posizione immediatamente sottostante 
all’indicazione della DOC e in caratteri non superiori, in dimensioni e 
ampiezza, a quelli utilizzati per indicare la denominazione stessa. 

 2. Il vino «Friuli» Colli Orientali - «Schioppettino di Prepotto» 
dovra’ essere posto in commercio non prima del mese di settembre del 
secondo anno successivo alla vendemmia. 

 3. Per il vino «Friuli» Colli Orientali - «Schioppettino di Prepotto» 
non e’ consentita la specifi cazione «superiore» 

 4. La specifi cazione RISERVA puo’ essere utilizzata qualora il vino 
venga posto in commercio non prima del mese di settembre del quarto 
anno successivo alla vendemmia. 

 5. E’ consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a 
nomi, ragioni sociali, marchi privati e l’indicazione di fattorie, vigne, 
purche’ non abbiano signifi cato laudativo e non siano tali da trarre in 
inganno il consumatore. 

 6. I vini «Friuli» Colli Orientali - «Schioppettino di Prepotto» do-
vranno essere immessi al consumo esclusivamente in bottiglie di vetro, 
di tipo bordolese colore scuro, di capacita’ non superiore a litri 5 e chiu-
se con tappo di sugherO. 

 ALLEGATO SOTTOZONA “REFOSCO DI FAEDIS” 

 Art. 1 

 1. La denominazione di origine controllata «Friuli» Colli Orientali 
accompagnata dalla specifi cazione “Refosco di Faedis” è riservata al 
vino ottenuto dalle uve di cui al seguente art. 2 prodotte dai vigneti della 
zona specifi cata nel successivo art. 3 e rispondenti alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti dal presente allegato al disciplinare di produzione dei 
vini D.O.C. «Friuli» Colli Orientali. 

 Art. 2 

 1. La denominazione di origine controllata «Friuli» Colli Orientali 
con la qualifi cazione “Refosco di Faedis” è riservata ai vini ottenuti dal-
le uve del vitigno Refosco Nostrano (da cui il vino denominato Refosco) 
prodotto nella zona indicata all’art.3 del presente allegato. 

 2. Possono concorrere alla produzione del vino Refosco di Faedis 
anche le uve dei vitigni a bacca di colore analogo, facenti parte di quel-
li raccomandati ed autorizzati nella provincia di Udine, e presenti nei 
vigneti in misura non superiore al 15% del totale. Per tutti gli impianti 
realizzati successivamente alla pubblicazione del presente allegato tale 
limite è ridotto al 5%. 

 Art.3 

 Le uve destinate alla produzione del vino a denominazione di ori-
gine controllata «Friuli» Colli Orientali – “Refosco di Faedis”, ai sensi 
dell’art.1, devono essere prodotte nella zona appresso indicata: esclu-
sivamente nel territorio delimitato dal disciplinare di produzione della 
D.O.C.«Friuli» Colli Orientali art. 3, compreso nei comuni di Faedis, 
Nimis, Attimis, Torreano, Povoletto e Tarcento, con l’esclusione dei ter-
reni eccessivamente umidi o insuffi cientemente soleggiati. 

 Art. 4 

 1. La produzione massima di uva ammessa per i«Friuli» Colli 
Orientali - “Refosco di Faedis” è di 8 tonnellate per ettaro di vigneto in 
coltura specializzata. 

 2. Tali rese devono comunque determinare quantitativi di vino per 
ettaro per l’immissione al consumo non superiore a ettolitri 56. 

 3. Nei nuovi impianti o reimpianti le viti non potranno produrre 
mediamente più di Kg 2,0 di uva per ceppo ed avranno una densità di 
non meno di 4.000 ceppi per ettaro. 

 4. I sesti d’impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatu-
ra devono essere quelli generalmente usati e comunque atti a non modi-
fi care le caratteristiche delle uve e del vino. E’ vietata ogni pratica di for-
zatura, tuttavia è ammessa l’irrigazione di soccorso in casi eccezionali. 

 Art. 5 

 1. Le uve destinate alla vinifi cazione devono assicurare al vino 
«Friuli» Colli Orientali - “Refosco di Faedis” un titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo del 10%. 

 2. Il vino prodotto potrà essere immesso al consumo a partire dal 
primo di giugno successivo alla vendemmia e sarà imbottigliato nella 
zona di produzione. 

 3. Il vino “Refosco di Faedis” sarà immesso al consumo in bottiglia 
di vetro non superiore ai 5 litri. 

 4. E’ consentita nella misura massima in volume del 15% la corre-
zione del mosto e del vino atto a diventare vino D.O.C. «Friuli» Colli 
Orientali – “Refosco di Faedis” con prodotti vitivinicoli aventi diritto 
alla D.O.C. «Friuli» Colli Orientali dello stesso colore. 



—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13715-6-2011

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2011 -GU1- 137 ) Roma,  2011  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.

 Art. 6 

  Il vino «Friuli» Colli Orientali “Refosco di Faedis”, all’atto dell’im-
missione al consumo, deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: rosso carico con sfumature violacee, più o meno granato 
se invecchiato; 

 odore: vinoso e con profumo più o meno intenso di frutti di bosco; 
 sapore: moderatamente tannico di corpo, sapido e fresco; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo di 11 %; 
 acidità totale minima: 4,0 per mille. 
 estratto non riduttore minimo: 20 per mille. 

 Art. 7 

 1. Il vino «Friuli» Colli Orientali - “Refosco di Faedis” può utiliz-
zare come specifi cazione aggiuntiva la dizione “Riserva” allorché sot-
toposto ad un periodo di invecchiamento, anche in legno, non inferiore 
ai 3 anni (calcolati a decorrere dal 1 gennaio successivo all’annata di 
produzione delle   uve)     

  11A07512

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Estensione di abilitazione all’effettuazione di verifi che 
periodiche e straordinarie di impianti di messa a terra 

all’organismo VE Rimpianti srl, in Roma    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, visto il decreto 
del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva 
del Ministero delle attività produttive dell’11 marzo 2002 l’organismo:  

  VE Rimpianti srl, via di Casal Bruciato, 49 - Roma 

  è abilitato, a decorrere dal 12 maggio 2011, alle verifi che periodi-
che e straordinarie di:  

 impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione; 

 L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con D.D. 
21 novembre 2007 ed ha pari scadenza.   

  11A07502  
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